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Le modifiche previste dal Dlgs 127/2016 si applicano ai procedimenti avviati dopo il 28 luglio 2016

La conferenza di servizi accelera
La forma semplificata «a distanza» punta ad abbreviare i tempi ed evitare impasse

PAGINAA CURA DI

Carmen Chierchia

Guido Inzaghi

Le nuove regole sulla confe-
renza di servizi previste dal Dlgs
127/2016 - applicabili ai procedi-
menti avviati dopo il 28 luglio
scorso - puntano aridurrei tempi,
snellirne l'iter ed evitare impasse
decisionali di questo strumento,
in trodotto nelnostro ordinamen-
to nel 199o dalla legge 241/1990.

La conferenza semplificata
Tra le principali novità figura la
cosiddetta conferenza semplifi-
cata, ossia un modulo operativo
che si aggiunge a quelli già esi-
stenti e che non richiede la pre-
senza contemporanea dei rap-
presentanti di ciascuna ammini-
strazione coinvolta, non svol-
gendosi tramite riunioni.

Questa tipologia di conferenza
si innesta nell'ambito dell e confe-
renze di servizi "decisorie", tese a
maturare una decisione unica, e
spesso pluri-strutturata, a seguito
di una valutazione comparata di
più interessi espressi nel contesto
di uno o più procedimento.

Il procedimento
Oggi, quindi, la conferenza deci-
soriasiarticolaindue categorie:la
semplificata e la simultanea. Di
regola, la conferenza decisoria si
avvia con la formula semplificata
(fatta eccezione per casi specifi-
ci) e si svolge in modalità asincro-
na, quindi senzalapartecipazione
contestuale dei rappresentanti
della Pa. Il procedimento, quindi,
si articola in più fasi:

Lacomunicazione . Dopo l'av-
vio del procedimento, l'ammini-
s trazione procedente invia alle al-
treunacomunicazione indicando
l'oggetto della determinazione, il
termine per le integrazioni (15
giorni) e quello entro cui pronun-
ciarsi (45 giorni, che diventano 90

in caso di interessi rafforzati co-
me ambiente, beni culturali, pae-
saggio, salute), nonché la data del-
l'eventuale riunione per la convo-
cazione in modalità simultanea.

L'invio delle determinazioni
delle Pacoinvolte. Entro il termi-
ne assegnato, le Pa dovranno
esprimersi formulando il proprio
"assenso" o il proprio "dissenso",
potraimo suggerire modifiche al
progetto e indicare prescrizioni o
condizioni che devono essere
chiare e analitiche nonché, se rife-
rite ad un vincolo, dovranno spe-
cificare a qual evincolo faimorife-
rimento e la fonte normativa o re-
golamentare da cui esso derivi.

Se una amministrazione coin-
volta nel procedimento non tra-
smette il proprio parere entro 45
giorni (9operle materie sensibili)
o se la relativa determinazione
non rispettai requisiti di chiarez-
za e completezza richiesti dalla

La conferenza di servizi è uno
strumento di concertazione, in un
unico contesto logico e temporale,
delle valutazioni e delle posizioni
delle diverse amministrazioni
portatrici degli interessi pubblici
rilevanti in un dato procedimento
amministrativo (o in più
procedimenti tra loro connessi).
Come istituto generale, si applica
a partire dal 1990 (legge
241/1990). Le novità del Dlgs
127/2016 trovano applicazione ai
procedimenti avviati dopo i 128
luglio 2016.

normativa, si forma, sul progetto
esaminato, il silenzio-assenso
senza condizioni. Circostanza,
questa, che può determinare lare-
sponsabilità dell'amministrazio-
ne (per il mancato esercizio del
potere conferitole) o del dipen-
dente nei confronti dellaPa.

La determinazione di con-
clusione del procedimento.
Scaduto il termine assegnato al-
le Pa, l'anministrazione proce-
dente, entro i successivi cinque
giorni, adottala determinazione
di conclusione del procedimen-
to che potrà essere "positiva", in
caso di acquisizione di atti di as-
senso, anche implicito, e le cui
eventuali condizioni e prescri-
zioni non modificano radical-
mente il progetto analizzato; o
"negativa" in caso pervengano
uno o più atti di dissenso che
l'amministrazione procedente
non ritenga superabili.

La conferenza simultanea
Siricorre alla conferenza simulta-
nea (ossia la formula della confe-
renza conosciuta finora- che vede
la partecipazione contestuale
delle varie amministrazioni allo
stesso tavolo) nei seguenti casi:

se in sede di conferenza sempli-
ficata le Pa esprimono posizioni
differenziate e con condizioni
complesse;

in caso di procedimenti di parti-
colare complessità;

qualoralo richiedail proponente.
Con la conferenza semplifi-

cata si riporta in auge, in altri ter-
mini, il modello di formazione
del provvedimento ammini-
strativo che non necessita del
coinvolgimento contestuale
delle amministrazioni ma che
vede l'amministrazione proce-
dente acquisire man mano dalle
altre Pa ivari pareri e poi emana
il provvedimento finale.

0 RIPRODD ZION E RISERVATA
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L'EVOLUZIONE DELL 'ISTITUTO
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011 CONFERENZA ISTRUTTORIA
È la conferenza che esamina più interessi coinvolti in un
solo procedimento per arrivare a una decisione cosiddetta
monostrutturata

02 I CONFERENZA DECISORIA
Esamina più interessi nell'ambito di più procedimenti
funzionalmente collegati per arrivare a una decisione
cosiddetta pluristrutturata

02 I CONFERENZA PRELIMINARE
Svolge un esame preventivo per comprendere le condizioni
per ottenere i necessari atti di consenso da parte delle Pa
coinvolte

DOPO LA RIFORMA

A L'articolazione della conferenza decisoria peri procedimenti
avviati dopo i128 luglio 2016

01 1 CONFERENZA SEMPLIFICATA
Si svolge a distanza, in forma semplificata e modalità asincrona

021 CONFERENZASIMULTANEA
Si svolge in forma simultanea e in modalità sincrona

I CASI PRATICI

Se una Pa preposta alla tutela
di un vincolo culturale non si
esprime nei termini (90 giorni)
assegnati dalla pubblica
amministrazione procedente,
il procedimento resta
sospeso?

No, l'amministrazione
procedente può concludere il
procedimento considerando
che si sia formato il silenzio
assenso

Una amministrazione preposta
alla tutela del paesaggio
partecipa alla conferenza di
servizi (ad esempio, inviando
una propria nota) ma non
esprime chiaramente il proprio
dissenso in sede di conferenza.
Quale rimedio potrà esperire
contro la determinazione di
conclusione?

Non sarà possibile
procedere con l'opposizione
in quanto tale rimedio è
possibile solo per le
amministrazioni che abbiano
espresso «in modo
inequivoco» il proprio
motivato dissenso.
Potrà , invece , richiedere alla
pubblica amministrazione
procedente di attivare il
meccanismo di autotutela
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l'ANDAMENTO DEI PR EZZI DB FARMACI
Bas luglio 2015A00 pre;zc vendita in 'ar. acla

IL MERCATO DEI FARMACI

0

lfarmdci
di fascia C sono
ci mq 3.800
specialità,
tra Cu i ariti
dalorifici, enti
n4iammatnr€,
anti depressivi
e anti
C041ceaíonali.
Un mercato
a totale
carico di eh ì
li acquista
e che vale
3 miliardi
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In Italia 18.100 piccolo impresa svilup pano 24 miliardi di ricavi

In Italla operanonggi circa 18.100
farmacie, di cui 16.540 piccolo Imprese
professionali di proprietà di singoli
farmacisti, ovvero dì società dl farmacisti
(che possono possedere fino ad un massimo
di 4 farmacie nella medesima provincia)
e 1.560 di proprietà di piccoli Comuni
che possono affidare la gestionea privati,
mantenendonie però la titolarità
e la responsabilità . Delle oltre 18000

farmacie circa ß.0tß
no rurali.

le Italiane
sviluppano
complessivamente un
fatturato complessivo
di oltre 24 miliardi
di euro, di cui circa
i160% costituite
da medicinali (Fonte:
Federfarnma). li numero
delle farmacie è
stabilito In base a una

punta organica che prevede uri rapporto
massimo di un esercizio ogni 3.30
abitanti (salvoderoghespecifiche).
Nel nostro Paese c'è una farmacia ogni
3.348 abitanti. Meno che In Belgio (dove

Il rapporto è di 2 ogni 2.l90abltanti ),
Spagna (fogni 2.170), Francia
(l ogni 2.930), Irlanda (Sogni 2.634).
li numerodel presidi farmaceutici è
invece Inferiore , rispetto all 'Italia, in
Germania e Regno Unito, do ve peraltro
non esistono limiti territoriali all'apertura
di farmacie.Quante sono Invece
le parafarmacle in Italia? Quella
realmente operanti, secondo 1 dati di INTS
Nealth, relativi agli esercfziche
si approvvigionano effettivamente
dal grossisti di farmaci, sono 3.800
di cui 300 sono i corner della grande
distribuzione. Ad oggi. ad aver abbracciato
questa iniziativa commerciale,
sono: Coop, Conad e Auchan. (v.u. .'
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Studi di settore, sempre meno controlli
Con la riforma rischi ridotti per i contribuenti virtuosi - Dal 2012 gli accertamenti sono calati del 38%

Giovanni Parente

Nel cammino verso la rifor-
madegli studi disettore che si av-
vierànel contesto dell amanovra
2017 un punto di partenza c'è già.
Se l'obiettivo è arrivare a elimi-
nare i controlli verso i contri-
buenti più virtuosi, nei fatti l'uti-
lizzo di accertamenti e verifiche
collegato allo strumento ha per-
so sempre dipiùappealnelcorso
degli ultimi anni. I numeri parla-
no chiaro in tal senso ed è facile
trovare una ragione nella "svol-
ta" giurisprudenzi ale che c'è sta-
ta alla vigilia di Natale del2009.

Ma andiamo con ordine. Nel
2015 gli accertamenti da studi di
settore sono stati 8.149. Tanto
per intenderci, facendo unapr o-
porzione "spicciola", significa
lo 0,2% della platea chiamata a
fare iconti coni ricavi stimati dal
software Gerico e composta da
3,6 milioni di imprenditori, pro-
fessionisti e società.

In termini di variazioni relati-
ve, significa un calo del 33,6% ri-
spetto a un anno prima e del
38,4% rispetto al 2012, quando
erano stati 13.230. Lo spartiacque
- come anticipato- è dadatare al-
la fine del 2009, quando le Sezio-
ni unite della Cassazione con
una serie di sentenze gemelle
hanno sancito che gli studi di set-
tore da soli non bastano a soste-
nere la rettifica dei ricavi o dei
compensi ma vanno integrati
con le ragioni sollevate dall'am-
ministrazione finanziaria nella
fase di contraddittorio in rispo-
sta alle (eventuali) eccezioni in-
dicate dal contribuente. Quindi
affinché l'atto di accusa delFisco
sia valido è necessario passare
preventivamente dal confronto
tra le parti. Di fatto, si è trasfor-
mato in una sorta di "disincenti-
vo"autiizzareglistudi di settore
per gli accertamenti perché la
procedura è diventata più com-

plessapergli uffici.
Inrealtà, anche se siguardaan-

che agli accessi brevi - ossia alle
verifiche esterne -per il controllo
dei dati sugli studi di settore si re-
gistra un andamento discenden-
te. A fronte dei quasi36 .5oo effet-
tuatinel2o12siè scesiapocopiùdi
21111il anele 015 : in s o stanza un calo
del 42% e in termini di incidenza
sul totale degli accessi brevi si è
passati dall '82% del 2o12 a circa il
77% dell'anno scorso.

Ma se gli studi di settore non
sono più utilizzati per la "re-
pressione" non altrettanto può
dirsi sul fronte della complian-
ce. E questo almeno su due pia-
ni diversi.

Ancora i numeri dicono che
nel 2014, se è vero che la percen-
tuale dei congrui è scesa dal
71,4%di dodicimesi primafino al
65,8 per cento. Allo stesso tem-
po, gli adeguamenti in dichiara-
zione hanno superato - anche se
di poco - la s oglia del lo% lascian-
do emergere una maggiore base
imponibile di 2,32 miliardi di eu-
ro (dato in leggero aumento sul-
l'anno precedente).

La strategia delle lettere bona-
rie delle Entrate ha portato nel

2015 all 'invio di 19omila segnala-
zioni di anomalie (relative al tri-
ennio 2011-2013) che, come am-

messo dall'Agenzia nell'ultima
circolare sul ravvedimento, han-
no avuto sia un effetto sulle cor-

rezioni dei precedenti compor-
tamenti sia sulle dichiarazioni

dei redditi dapresentare.
Ed è proprio questa la linea

che puntano arafforzare gli indi-
catoridifedeltàfiscale deputati a
sostituire i vecchi studi. Con in
più un sistema premiale che do-
vràportare avantaggi come rim-
borsi più veloci e all'eliminazio-
ne p er legge dei controlli sui con-
tribuenti più virtuosi.

0 RIPRO D DZIO NE RISERVATA
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La fotografia

IN CONTINUA DISCESA I CONTROLLI ESTERNI
Gli accertamenti da studi di settore Le verifiche esterne per il controllo dati degli studi di settore
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L'EMERSIONE DI BASE IMPONIBILE
La congruità e l'adeguamento in dichiarazione

2012 2013

Contribuenti soggetti a studi di settore
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Maggiore base imponibile - In miliardi di euro

227 i 2,-2o li 29

Maggiore base ini[)onibile media li-,[i

(..(í.0 1 6 .., 4 () 1 6379

Studi di settore Pagina 9



Sentenza del Tar Lazio che ha annullato urta gara Consip per i servizi di vigilanza

Appalti senza discriminazioni
ai bandi che avvantaggiano sono i grandi grnpp í

Pagina a cura
Di DARio FERRARA

top alle gare d'appal-
to solo per i grandi
gruppi grazie al nuo-
vo codice dei contrat-

ti pubblici. Con l'entrata in
vigore del decreto legislativo
50/2016, infatti, la necessità di
garantire la libera concorren-
za fra le imprese è divenuta il
«baricentro del sistema» delle
procedure a evidenza pubblica.
E la regola vale anche per la
centrale di committenza che
pure ha il compito di garan-
tire economie di scala negli
acquisti della pubblica ammi-
nistrazione. Deve dunque es-
sere annullato il bando della
Consip per la vigilanza negli
edifici pubblici che suddivide
il territorio nazionale
in tredici lotti, che non
si rivelano ambiti otti-
mali: in base ai requisi-
ti di fatturato richiesti,
infatti, possono candi-
darsi all'affidamento
del servizio soltanto
ventiquattro imprese
per lotto, mentre resta-
no escluse tutte le altre
piccole e medie imprese.
E quanto emerge dalla
sentenza 9441/16, pub-
blicata dalla seconda sezione
del Tar Lazio.

Accolto il ricorso l'istitu-
to di vigilanza che rischia di
trovarsi fuori da un appalto
di fondamentale importanza
strategica per il settore: vale
540 milioni di euro e può con-
dizionare il mercato dei servi-
zi di sicurezza per i prossimi
tre anni. A dire della Consip,
la gara è stata indetta rispet-
tando i dettami della legge
488/99 che impone tagli alla
spesa pubblica evitando negli
acquisti della pubblica ammi-

nistrazione i costi che derivano
da procedure parcellizzate. È
vero, nel bando per i servizi di
sorveglianza degli immobili
pubblici le imprese possono
associarsi in raggruppamenti

temporanei senza che l'impre-
sa mandante debba essere in
possesso di percentuali mini-
me del requisito di fatturato
specifico. Ma l'ingresso in una
Rti o il ricorso all'avvalimento
sono frutto di scelte discrezio-
nali delle imprese interessate
e non basta l'astratta possi-
bilità di queste opzioni per
garantire la partecipazione al
bando anche dei più piccoli. Il
punto della controversia, poi,
non è tanto la soglia richiesta
per partecipare alla gara, che
di per sé non può ritenersi

irragionevole: risulta pari al
valore annualizzato del mas-
simale del lotto per il quale si
presenta l'offerta.

Il fatto è, invece, che così
come sono strutturati i lot-

ti l'offerta può essere
presentata soltanto dai
big player del mercato
e ciò impedisce alle
imprese più piccole di
incrementare le pro-
prie qualificazioni e
professionalità; il tutto
mentre con l'entrata in
vigore del nuovo codice
degli appalti la funzio-
ne pro-concorrenziale
delle regole di eviden-
za pubblica ha assunto

ancora maggiore rilievo, senza
in alcun modo ledere l'interes-
se dell'amministrazione alla
scelta del miglior contraente.
All'esigenza di tutelare gli in-
teressi pubblici si è infatti ag-
giunta negli anni la necessità
di evitare la discriminazione
fra le imprese, sotto la spinta
dei principi e delle direttive
eurounitarie.

La concentrazione del
bando, nella specie, risulta
estrema mentre dovrebbe
invece essere bilanciata da
una ripartizione in lotti tale

da favorire condizioni di effi-
cienza del mercato dal punto
di vista dell'offerta. Insomma:
bisognerebbe far crescere le
piccole imprese, e non esclu-
derle. E l'individuazione di un
ambito ottimale, specie in una
gara d'appalto pesante, impo-
ne un'istruttoria adeguata e
l'obbligo di una motivazione
articolata. Se non è garantita
la libera competizione sul mer-
cato si configura la violazione
del nuovo codice degli appalti
perché la concorrenza ne è «il
centro di gravità». Spese del
giudizio compensate per la
complessità e la novità delle
questioni.

Arriva, infatti, un nuovo stop
per il regolamento varato a
suo tempo dall'Agenzia per
l'Italia digitale. E ciò perché
risultano ingiustificati i paletti
posti per la partecipazione al
bando su capitale sociale mi-
nimo e polizze assicurative. E
quanto emerge dalla senten-
za 10214/16, pubblicata il 13
ottobre dalla terza sezione del
Tar Lazio, che si innesta sulla
falsariga di un provvedimento
pronunciato nel 2015.

Accolto di nuovo il ricorso
proposto da Assoprovider e
Assintel Confcommercio, le
associazioni che riuniscono
gli operatori del settore. Non
c'è ragione né normativa su-
periore che imponga la previ-
sione di un capitale minimo
per la partecipazione pari a 5
milioni di euro: il paletto po-
sto per l'accreditamento non
risulta richiesto per gli opera-
tori pubblici e ha l'effetto di
distorcere il mercato, ostaco-
lando la concorrenza nel com-
parto. Sproporzionati anche
gli importi per le polizze as-
sicurative disposte: non sono
commisurati ai rischi di dan-
ni a terzi connessi allo svol-
gimento dell'attività digitale
che risultano già coperti dalla
disciplina di settore: pesa in
ultimo l'articolo 25 del decreto
legislativo 179/16, di modifica
dell'articolo 29, comma 3 del
decreto legislativo 82/2005,
che introduce per l'avvenire
significativi elementi di fles-
sibilità. Anche in questo caso
le spese di giudizio sono com-
pensate.

Novella decisiva . E negli
ultimi giorni è sopraggiunta
un'altra pronuncia dei giudici
amministrativi a favore della
libera competizione sul merca-
to degli appalti pubblici. Non
si può impedire alle piccole e
medie imprese di accreditarsi
a Spid, il servizio pubblico di
identificazione che dà a ogni
cittadino il suo pin per inte-
ragire con gli enti pubblici e
dunque pagare il bollo auto,
cambiare il medico di base o
verificare la propria situazione
contributiva per la pensione.

E vero, le imprese possono
associarsi in raggruppamenti

temporanei. Ma l'ingresso in una
Rti, è frutto di scelte discrezio-
nali delle imprese interessate e

noti basta l 'astratta possibilità di
queste opzioni per garantire la
partecipazione al bando anche

dei più piccoli

sentenze
italia-

o f
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Deve essere annullato il bando
della gara d'appalto laddove indi-
viduazione dell'ambito territoriale
ottimale della divisione in lotti
postula in una gara di estrema rile-
vanza un'articolata istruttoria e uno
specifico obbligo motivazionale e
detti oneri non risultano adempiuti

dovendosi osservare che con il
nuovo codice degli appalti pubblici
e delle concessioni risulta evidente
che la funzione proconcorrenziale
delle regole di evidenza pubblica
ha assunto ancora maggiore rilie-
vo ed è divenuta il baricentro del
sistema.
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La novità Tra i criteri previsti c'è la «postuma decennale»

Responsabilità civile: avocati assicurati
Obbligatoria dal prossimo anno la copertura peri legali

atta anche per gli avvocati l'obbligo di
'opertura assicurativa per la Respon -
sabilità civile professionale : con la

pubblicazione stilla Gazzetta Ufficiale del-
l'll ottobre scorso del decreto attuativo sulle
condizioni essenziali e massimali minimi
delle polizze di responsabilità civile ed in-
fortuni, si conclude un iter che era iniziato
nel 2012, quando in Italia divenne obbliga
toria l'assicurazione per i professionisti in
genere. Ad accezione di medici ed avvocati,
per i quali si era in attesa dei decreti attuati-
vi.

Dall'11 ottobre 2017 tutti gli avvocati do-
vranno avere una polizza assicurativa di Re
sponsabilità civile professio-
nale, ossia a copertura dei
danni provocati nello svolgi-
mento dell'attività a terzi,
compresi i clienti. Con que
sta assicurazione la proto
zione scatta per errori com-
messi nell'esercizio di attivi
tà «quali la rappresentanza
e difesa dinanzi all'autorità
giudiziaria o ad arbitri».
consulenza ed assistenza an-
che stragiudiziale, la reda-
zione di pareri o contratti,
l'assistenza del cliente nello
svolgimento di attività di
mediazione, ed altre attività
per le quali l'avvocato è abilitato.

La tutela deve valere anche per i fatti col-
posi o dolosi di personale dello studio lega
le, quali collaboratori, praticanti, dipenden
ti, sostituti processuali e per i danni deri-
vanti dalla perdita di documenti, titoli e va
lori ricevuti in deposito. Deve essere attiva
anche la clausola chiamata «vincolo di soli-
darietà»: se l'avvocato è responsabile soli-
dalmente con altri soggetti per il risarci-
mento di un danno, la polizza deve coprire
interamente tutte le incombenze aggiuntive
che possano derivare all'avvocato.

Innovativa la norma che obbliga le com-
pagnie assicurative a prestare polizze di
Responsabilità civile per avvocati cori un
raggio di azione della polizza molto ampio,
anche a tutela degli eredi o dei professioni

sti che abbiano cessato l'attività: le richieste
di risarcimento devono essere accettate an-
che per fatti accaduti prima della data di
sottoscrizione della polizza, per i quali l'av-
vocato non sia a conoscenza di contestazio-
ni, attraverso la clausola chiamata di «re
troattività illimitata»; terminata la carriera
forense, la polizza deve prevedere una ul-
trattività di «almeno dieci anni« («postu
ma decennale») a garanzia di future conte-
stazioni insorte nel periodo di prescrizione
decennale concesso ai clienti o terzi in ge
nere per contestare un errore professiona-
le. Non è ammessa la disdetta da parte del-
l'assicuratore in caso di comunicazione di

scia di rischio. Si parte da un
importo di 350 mila giuro,
che è il massimale a copertu
ra dei danni provocati a
clienti o terzi per errore pro
fessionale, se l'avvocato ha
un fatturato annuo inferiore
a 300 mila euro; per arrivare

a un milione se il fatturato annuo del singo-
lo professionista è superiore a 70 mila euro.
Per gli studi associati o società fra professio
nisti si va da uno a cinque milioni di euro co
me limite di risarcimento, a seconda della
composizione dello studio.

Altro obbligo assicurativo per gli studi le
gali è quello di un'assicurazione contro gli
infortuni a favore di avvocati, collaboratori.
praticanti e dipendenti non soggetti Inail
occorsi durante lo svolgimento dell'attività
professionale e che provochino la morte
(capitale minimo da assicurare 100 mila eu-
ro), l'invalidità permanente (100 mila euro)
o inabilità temporanea (50 euro al giorno),
ed il rimborso spese mediche.

PAOLO GOLINUCCI
0 RIPRODUZIONE RISFRVATA

una richiesta di risarcimen-
to («sinistro») avanzata al-
l'avvocato nel corso della
durata del contratto, o du-
rante il periodo di estensio
ne dell'ultrattività.

II decreto attuativo identi-
fica 6 diversi limiti di risarci

4 mento, a seconda della fa
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Saverio
Fossati

Quel «gioco»
del risparmio
che conviene
a tutti

alla ai condomìni. Perché è
chiaro che saranno loro e

- non le singole unità
immobiliari i protagonisti della
scena ambiziosa che il Governo
immagina con la ripresa
dell'edilizia in uno con il
raggiungimento degli obiettivi
di risparmio energetico e messa
in sicurezza degli edifici.

La mossa contenuta nei
provvedimenti di fine anno
(ancora, a dire il vero, un po'
magmatici nei dettagli), ha
quindi quattro cardini, esposti
nel Documento programmatico
di bilancio 2017 inviato all'Ue:

si allunga al 2021 la possibilità
di pagare le spese; il messaggio è
riservato ai condomini (e alle
case ex Iacp), che hanno tempi
decisionali lunghi;

la detrazione si alza sino 70%
e addirittura al 75% per gli
interventi di efficienza
energetica che rispettano
certirequisiti;

il bonus relativo agli
interventi antisismici, esteso
alla zona 3 e alle seconde case,
sarà del 5o% (anziché del 36 per
cento); va detto però che nel
2016 era al 65% in zona i e 2,
quindi si tratta probabilmente
di un passo indietro dettato
dalla valutazione del possibile
impatto mediatico del sisma di
agosto con effetti importanti
sulle decisioni dei proprietari;

per gli interventi sulle singole
unità immobiliari restano i
"vecchi" bonus del 2016, che
tornano ai livelli a regime: 5o%
per il recupero edilizio e 65%

per il risparmio energetico.
Se anche solo ilro%%o dei

condomini italiani prendesse la
decisione di affrontare una
spesaimportante
(riqualificazione energetica o
messa in sicurezza difficilmente
scendono sotto i 3oomila euro
per un edificio di 30-40
appartamenti), si
movimenterebbero 30 miliardi
in cinque anni, finanziati in
buona parte. Forse non
abbastanza per far tornare il
sorriso a chi lavora nell'edilizia
(e nel credito), ma certo
sarebbero un bel volano. La
spesaper l'Erario sarebbe di
quasi 1,2 miliardi all'anno in
media per 15 anni; ma il gettito
crescerebbe di almeno
9 miliardi entro i primi cinque
anni tra Iva e imposte sui redditi
a carico delle imprese.
Insomma, per l'Erario un
sacrificio non irrilevante ma
ammortizzabile, e il tutto al
netto del raggiungimento dei
due obiettivi strategici: il
risparmio energetico che si
stima almeno del 3o% negli

Per spingere i lavori
su vasta scala

serve la consulenza
di amministratori
qualificati

edifici riqualificati, e
l'eliminazione del rischio
sismico dove è più forte. E
stiamo parlando del lodo dei
fabbricati condominiali italiani.

Conti alla mano, quindi, il
gioco conviene a tutti. Ma chi
sono i giocatori?

I condòmini non sono ancora
culturalmente attrezzati a
ragionare su un impegno così
grande, che in molti casi mette
in moto un finanziamento
decennale che, per
appartamento, peserebbe circa
9o-ioo euro al mese. Anche
togliendo il risparmio sulla
bolletta energetica
(immaginiamo appunto del
3o%%.) resterebbero 60-70 euro al
mese in media. Sopportabili, per
i più. Ma se il condominio
sceglie invece di pagare subito,
con rate ravvicinate nell'arco di
uno-due anni, il peso cambia.
Per non parlare degli
«incapienti», per i quali si
potrebbe rendere più agevole la
cessione del credito fiscale oggi
limitata ai fornitori del
condominio (anche se non
ottenendo certo il ioo% del

bonus), ma per i quali anche
solo 6o euro al mese
rappresentano un serio
problema, con pensioni da
55o euro al mese.

Chi dovrebbe quindi guidare
il condominio alle scelte più
razionali e non escludenti,
trovando un'impresa che
accanto alla garanzia del
risultato fornisca un
finanziamento a interessi zero o
quasi e l'assorbimento del
credito fiscale? Oppure
impegnandosi a trovare
interlocutori vantaggiosi nel
mondo bancario e in quello
tecnico? Ci vorrebbe un Pico
della Mirandola dell'edilizia.
Ma forse basterebbe un bravo
amministratore. E per bravo si
intende qualcuno che faccia
parte di quella minoranza che
ha messo la formazione e la
ricerca di reti di colleghi e di
imprese al centro della sua
attività professionale.

Proprio qui è il tallone
d'Achille dell'operazione: se
esistono ancora centinaia di
migliaia di volonterosi
amministratori dopolavoristi
che gestiscono il condominio in
cui abitano senza alcun obbligo
di formazione, come sperare
che le cose possano andare
davvero nella giusta direzione?

0 RI P RODD ZION E RISERVATA

A conti fatti, l'Erario
si troverebbe
a sopportare un onere
di circa 10 miliardi
nell'arco di 15 anni
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. Dalle 9 alle 18 professionisti e condòmini potranno fare domande agli esperti del Quotidiano Condominio, delle associazioni di categoria e degli Ordini

Domani il «fondo

Professionisti del condomi-
nio e proprietari hanno una gior-
nata tutta p er loro, organizzata d al
Quotidiano Condominio del So-
le 24 Ore (il giornale online dedi-
cato ai professionisti del settore):
domani, 25 ottobre, sarà l'occa-
sione per tutti i lettori (con un'at-
tenzione speciale ad amministra-
tori, avvocati, tecnici e imprese)
per fare quesiti agli esperti del
QuotidianoCondominioe aquelli
delle Associazioni di categoria.

La giornata, infatti, è stata orga-
nizzataincollaborazione conle as-
sociazioni della proprietà e degli
amministratori condominiali e di
categoria (Acap-Unimmobiliare,

nio day»: invia un quesito al So le
Aiac, Agiai, Alac, Anaip, Anap,
Anapi, Appc, Arp e-Federproprie-
tà, Assocond, Assoedilizia, Asspi,
Confabitare, Confamministrare,
Confai, Confappi-Fna, Coram-
Confedilizia, Geo-Sicur, Gesti-
cond, Lisiai, Revcond, Sesamo,
Sinteg), dell'Ordine degli avvocati
e del Consiglio notarile di Milano.

Un nutrito plotone di esperti,
quindi, sarà a disposizione per ri-
spondere. I quesiti potranno es-
sere inviationline , dalle 9 alle 18 di
domani, martedì 25 ottobre al por-
tale dedicato www.condominio-
day.ilsole24ore.com).

Sarà possibile scegliere tra sei
macroaree di quesiti:

l'amministratore (responsabi-
lità, doveri, gestione dello studio,
le assunzioni dei dipendenti del
condominio);

l'assemblea (maggioranze e
attribuzioni, delibere e impu-
gnazioni);

le spese (ripartizione e attri-
buzione);

riscaldamento e contabilizza-
tori (risparmio energetico e sca-
denze imminenti);

gestione affitti (tutti i proble-
mi della locazione, riguardanti
sia il condominio che i singoli
proprietari);

il fisco (la gestione delle detra-
zioni fiscali, le tasse sul condomi-
nio e suibeni comuni).

Le risposte degli esperti co-
minceranno a essere messe onli-
ne sul portale dedicato a partire
dal 26 ottobre e resteranno co-
munque adisposizionesulQuoti-
diano Condominio (www.quoti-
dmiowndominio ilsole2¢orccom).

Gia ora il sito www.condomi-
nioday.ilsole24ore.com è libera-
mente consultabile e offre agli
utenti una serie diarticoli di appro-
fondimento a cura dellaredazione
del Quotidiano Condominio e le
video interviste ai presidenti
delle Associazioni che hanno
aderito all'iniziativa.

', RIPRODUZIONE RISERVPS

Gli esperti del Sole... Anaip(EleonoraAngelotti,Daniele Antonio Girardi,Alessandro Notari,
PaoloAccoti, Luca Bridi, Mauro De Bonis,Alessandro De Pasquale, Luca Santarelli)

Cardia, Federico Ciaccafava, Luca De Giovanni De Pasquale, Giuseppe De Confamministrare (Giuseppe De
Stefani, MassimoGinesi, Perantonio Pasquale,Arnaldo Del Vecchio, Filippis, Luigi Grillo, Franco Pani,
Lisi,Giuseppe Marando, Enrico Alessandro Di Francesco, Yuri Manco)
Morello,Anna Nicola, Donato Piergiorgio Gabrieli, Germana Confai(Laura Melotti)
Palombella, Nadia Parducci, Bruno Granieri, Federico Mazzetti) Confappi-Fna (Ma uro Bolla,
Piscitelli, Edoardo Riccio, Paolo Anap(MarcoSaraz) AngeloCarminucci, Francesco
Risotti, Luigi Salciarini, Francesco Anapi(RobertoBonasia,VittorioFusco) Contartese, Rosella Guerini Rocco,
Schena, Luca Stendardi, Luana Appc(Rocco Mastrangelo) Gabriele Lenzi, Matteo Rezzonico,
Tagliolini, GianvincenzoTortorici, Arpe-Federproprietà (Giovanni Silvio Rezzonico)
Edoardo Valentino Bardanzellu, Giuseppe Bonura, Consiglio notarile di Milano

Mauro Mascarucci) (Marco Borio,Alessandro De
...equellidi Ordini eAssodazioni Asppi-Sesamo (Andrea Gatto, Gregori, Matteo Laffranchi)

Acap-Unimmobiliare(Giulio Prina) Pietro Ruggeri) Coram-Confedilizia(Vincenzo Nasini)
Agiai (Benedetto Riccardo, Assocond (Antonio Bocchetti, Geo-Sicur(Luca Perricone)

EmanueleChiabrera, FabioScaffai, Carlo Ca lli n Ta m bosi, Augusto Ci da, Gesticond (Massimo Bargiacchi)
Davide Rocca,Alberto Ribaldone, Angela Di Pisa, Elisabetta Eduppe, Lisiai(BrunoTridico)
DanieleVisentin) Fausto Dell'Orto, Lucilla Forte, Ordine degli avocati di Milano

Aiac(Francesca Duriavigh, Roberto Guidi,Stefano Monguzzi, (Mario Battaglia)
Giovanni Di Rago,Andrea Pellegrini, Alessandro Re, FrancoToni) Revcond (Fabio Gerosa, Ivan
Luca Bertolini, Giovanni Ciato) Assoedilizia (Antonella Giraudi, Zambon)

Alac(PaoloGatto, Luca Spera, Marco Marchiani, Cesare Rossetti) Sinteg (Mario Caramitti, Antonio
Marco Spera) Confabitare (Pasquale Fallacara, De Stefa no, Peter Lewis Geti)
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I LE REGOLEATTUALI
Al momento la detrazione del
65% sull'efficienza energetica è
prevista fino al 31 dicembre
2016 per lespese relative a
interventi su parti comuni degli
edifici condominiali (così come
definiti dagli articoli 1117 e 1117-
bis del Cod ice civile) o che
interessino tutte le unità
immobiliari delcondominio.
Gli interventi agevolabili sono
gli stessi previsti perla
detrazione del 65% "standard"
sulle singole unità immobiliari
(si veda la scheda a sinistra).
La spesa massima agevolabi le si
calcola considerando il
massimale di detrazione come
riferito a ogni si ngolo alloggio.
Per le spese pagate dal 1°
gennaio al 31 dicembre 2016 è
prevista - per i soli contribuenti
incapienti - la possibilità di
cedere il bonus fiscale ai
fornitori del condominio

021 IL PROGETTO PER IL2017
Nel Documento programmatico
di bilancio 2017 (Dpb), sul bonus
in condominio si agisce su due
livelli

L'ecobonus «standard»
Perla detrazione dell'ecobonus
al65%su parti comuni
condominiali - così come in
vigore fino alla fine di
quest'anno - si prevede la
proroga di cinque anni, fino al 31
dicembre 2021. Sono compresi
gli immobili degli istituti
autonomi per le case popolari

Le detrazioni potenziate
Sempre in base al Dpb, vengono
previste due detrazioni
maggiorate fino a fine 2021:

• al 70%, se gli interventi di
riqualificazione energetica
interessano anche l'involucro
edilizio(secondo indicazioni
da confermare, servirebbe
almeno il 25% della superfice
disperdente);

• al 75% se l'intervento punta
anche a migliorare la
prestazione energetica
invernale ed estiva (anche in
questo caso, bisognerà vedere
nei dettagli come quantificare
il miglioramento del
rendimento dell'edificio)

03 1 ATTENTI A...
Secondo il Dpb, i bonus
potenziati non spettano a chi si
limita a intervenire sull'impianto
di riscaldamento: va coinvolto
anche l'involucro dell'edificio.
Inoltre, tra i punti da monitorare
con particolare attenzione c'è la
possibilità di cedere il bonus.
Attualmente questa chance è
prevista per i soli beneficiari
incapienti e solo destinando il
credito d'imposta ai fornitori del
condominio: è un meccanismo
che per adesso non ha
fu razionato e si tratta di vedere se
e come sarà ri proposto
nell'ambito della legge di
bilancio

La percentuale massima
È il bonus più alto, ipotizzato
se si interviene anche sul
condizionamento estivo
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Detrazioni su lavori,.NO
mobili e condominio:
cosa cambia nel 2017
Agevolazioni potenziate per gli interventi sulle parti comuni
PAGINE ACI] RADI
Dario Aquaro

Cristiano Dell'Oste
Bianca Lucia Mazzei
Valeria Uva

Ancora un anno con le detra-
zioni sulle ristrutturazioni edili-
zie (5oao), il risparmio energeti-
co (65%) e l'acquisto di mobili e
grandi elettrodomestici (50%).
Ma anche la promessa di cinque
anni conl'ecobonus e il sismabo-
nus per i condomini in versione
extra large. In attesa di vedere i
provvedimenti nella Gazzetta
Ufficiale - quando la legge di bi-
lancio sarà approvata dal Parla-
mento -le linee guida del proget-
to del Governo appaiono, nero
su bianco, nel Documento pro-
grammatico di bilancio (Dpb)
inviato a Bruxelles (a pagina 45)•

Ristrutturazioni ed ecobonus
Di fatto, chi ha avviato o intende
avviare lavori di ristrutturazio-
ne o efficientamento energetico
ha oggi la ragionevole aspettati-
vadipoter contare su altril2 mesi
con le agevolazioni alle stesse
condizioni previste fino alla fine
di quest'anno. Quindi spesamas-
sima agevolata di 96mila euro
per i15oa o e bonus differenziati in
base al tipo di interventi per il
65% (si vedano le schede in que-
ste pagine).

Per avere un'idea degli inte-
ressati, basti pensare che - se-

condo lo studio presentato dal
Cresme alla Camera nelle scorse
settimane - quest'anno le prati-
che per le ristrutturazioni saran-
no quasi 1,4milioni, cui si aggiun-
geranno altre 365mila pratiche
per il 65 per cento.

Lo stesso vale per la detrazio-
ne sull'acquisto degli arredi ab-
binata ai lavori edilizi, di cui il
Dpb annuncia la proroga al 31 di-
cembre 2017. Se mai, bisognerà
verificare se sarà confermata
l'impostazione data finora dalle
Entrate (e ribadita con la circola-
re Telefisco del 2016, la 12/E), in
base alla quale è incentivato l'ac-
quisto degli arredi abbinato a
spese di recupero sostenute dal
26 giugno 2012 in poi: alcune del-
le ipotesi circolate nei giorni
scorsi limitavano l'agevolazione
nel 2017 a chi ha avviato i lavori
da quest'anno.

Resta da vedere, poi, se il Par-
lamento confermerà anche il bo-
nus mobili per le giovani coppie
(pari al 5o%> su una spesa massi-
ma di 16mila euro) introdotto
dalla legge di Stabilità 2016 e
sganciato dai lavori edilizi.

Le novità peri condomini
La vera novità delle misure in
arrivo, comunque, è il rafforza-
mento delle detrazioni condo-
miniali, con l'obiettivo - anche
questo già inserito nel Dpb - di
tenerle ferme fino al 31 dicem-

bre 2021. Un orizzonte quin-
quennale cheibonusedilizinon
hanno mai avuto dalla fine degli
anni 90 a oggi.

D'altraparte, se c'è un settore
in cuile detrazioni finora hanno
zoppicato è proprio quello de-
gli interventi su parti comuni
condominiali. L'esperienza in-
segna che per bloccare i lavori
spesso bastano pochi proprie-
tari contrari.Da questo punto di
vista, cinque anni sono senz'al-
tro untermine sufficiente apro-
grammare gli interventi nel

Sisma ed ecobonus
Sul Sole 24 Ore di sabato 8

ottobre è stato anticipato il
piano del Governo per
potenziare ecobonus e
detrazioni per la sicurezza
antisismica in condominio.

modo migliore, preparando i
progetti, il capitolato e racco-
gliendo i preventivi.

A decidere il successo o il falli-
mento dei bonus potenziati, pe-
rò, sarà la capacità delle nuove
disposizioni di superare il bloc-
co rappresentato da chi non può
o non vuole investire denaro nei
lavori condominiali.

Si è parlato molto della possi-
bilità di cedere la detrazione ad
altri soggetti, così da "monetiz-
zare" subito una parte della
spesa. Questa possibilità esiste
per gli incapienti già dall'inizio
dell'anno, con il 65% cedibile ai
fornitori, ma per come è stata
delineata non funziona. Biso-
gnerà vedere se nel contesto
della legge di bilancio ci sarà un
meccanismo più efficace.

L'aumento delle percentuali
di detrazione potrebbe avere un
effetto positivo anche mante-
nendoil tempo di recupero adie-
ci anni, come confermato nel do-
cumento governativo (si veda
l'analisi nella pagina a fianco).
Ma tutto dipenderà dai requisiti
cui sarà legata la versione extra
large dei bonus: nel caso dell'an-
tisismicaper conoscere irequisi-
ti potrebbe essere necessario at-
tendere la nuova classificazione
ministeriale, ma è evidente che è
su questi dettagli che si deciderà
il buon esito dell'operazione.

IPRO D U710 NE RISERVATA
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La mappa degli incentivi

IL TREND DELLE PRATICHE

Numero di domande presentate

TOTALE

1.000.000..............................

LO SCONTO FISCALE MEDIO

I beneficiari dei bonus per fascia di reddito e la detrazione media in euro

euro
15mila
Fino a

NO,

Bznefi

1.133.891

0
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(7
F eic lari

Oltre Oltre Oltre Oltre
15mila 29mila 55mila 7501a

a 29mila a 55mila a 75mila a 150mila
euro euro euro euro

.214.573 2.333.801 123.492

Oltre Totale
5Omila
euro

408.743 : i,,,' 7.615.095

2007 2010 2013 2016' 2u0.591 722.710 606,152 125.744 132.199

Fonte:rete-azioneestinieCresrne) Fonte: statisticefiscei,an,( posta 2014

I LE REGOLEATTUALI
La detrazionelrpef per il
recupero edilizio è pari al 5O per
cento, calcolato su una spesa
massima di 96mila euro per ogni
unità immobiliare. E spalmata
su dieci quote annuali di pari
importo. Un regimescattatoil26
giugno 2012 e prorogato dalle
leggi di Stabilità degli ultimi tre
anni fino al 31 dicembre 2016. La
detrazione spetta anche per
spese di progettazione e per le
prestazioni professionali
connesse alle opere edilizie e per
la messa a norma degli edifici

Leopere edilizie agevolate
Gli interventi per cui si può
beneficiare del bonus sono
elencati al comma 1 dell'articolo
16-bis del Tuir (Dpr 917/1986):
. gli interventi di manutenzione

straordinaria, restauro e
risanamento conservativo e
ristrutturazione edilizia per le
unità residenziali e le loro
pertinenze;

• lavori di manutenzione
ordinaria, solo sulle parti
comuni di edifici condominiali

Le altre opere agevolate
Altri lavori sono agevolati a
prescindere dalla categoria
edilizia:
• ricostruzione o il ripristino di

immobili danneggiati a
seguito di eventi calamitosi, a
patto che sia stato dichiarato
tostato di emergenza;

• realizzazione di autorimesse o
di posti auto pertinenziali;

• eliminazione di barriere
architettoniche;

• prevenzione del rischio di atti
illeciti da parte di terzi (es.
installazione inferriate, porte

blindate);
• cablatura degli edifici e

contenimento
dell'inquinamento acustico;

• interventi di risparmio
energetico (ad esempio
installazione di panelli
fotovoltaici);

• adozione di misure
antisismiche (si veda anche la
scheda a destra);

• bonifica dall'amianto eopere
volte ad evitare gli infortuni
domestici

ILPROGETTO PER IL2017
Perle ristrutturazioni - come si
legge nel Documento
programmatico di bilancio
inviatoa Bruxelles -si prevede
la proroga delle regole attuali
fino al 31 dicembre 2017. Salvo
altre proroghe, dal 1° gennaio
2018 si tornerà al bonus 36%
con tetto di spesa di 48mila euro

ATTENTIA....
Possono godere del bonus anche
le spese per gli oneri di
urbanizzazione, oltre a tasse e
diritti di segreteria su pratiche
edilizie. In questo caso non è
necessario il pagamento tramite
bonifico: basta il bollettino
postale

It tetto di spesa
E l'importo massimo su cui
applicare la detrazione
dei 50%

i I LE REGOLE ATTUALI
La detrazione Irpef/Ires del 65%
sulle spese sostenute fino al 31
dicembre 2016 riguarda alcune
categorie di lavori di efficienza
energetica:
• riqualificazioneglobaledi

edifici esistenti (detrazione
massima di 1OOmila euro);

• interventi su strutture opache
verticali e orizzontali: pareti,
tetti, solai, eccetera (massimo
6Omila euro);

• sostituzione o modifica di
serramenti e infissi (60mila
euro);

• installazione di pannelli solari
termici, perla produzione di
acqua calda sanitaria, anche a
integrazione dell'impianto di
riscaldamento (6Omila euro);

• sostituzione totale o parziale
di impianti di riscaldamento
con: caldaie a condensazione
(econtestuale messa a punto
del sistema di distribuzione),
pompe di calore adatta
efficienza o impianti
geotermici a bassa entalpia
(30mila euro);

• sostituzione di scaldacqua
tradizionali con altri a pompa
di calore, perla produzione di
acqua calda sanitaria (30mila
euro);

• installazione di schermature
solari, indicate nell'allegato M
del Dlgs 311/2006 (6Omila
euro);

• sostituzione totale o parziale
di impianti di riscaldamento (o
anche nuova installazione) con
altri dotati di generatori a
biomassa (30mita euro);

• installazione di dispositivi
multimediali per il controllo da
remoto degli impianti di
riscaldamento o

15.495

climatizzazione (nessun valore
massimo di detrazione).

Le condizioni
Gli interventi sono agevolati solo
se effettuati su edifici esistenti
(non in costruzione), anche
strumentali. Pertutte le misure -
tranne pannelli solari e
schermature - è necessario che
nell'immobile vi sia già un
impianto di riscaldamento.
La detrazione si divide in dieci
quote annuali di pari importo

021 IL PROGETTO PER IL 2017
Anche perla detrazione dei 65%
si prevede la proroga fino al31
dicembre 2017 per tutti gli
interventi ora incentivati.
L'unica misura che non pare per
ora prorogata è quella relativa ai
dispositivi domotici, introdotta
dal 2016

1 ATTENTI A...
In virtù della proroga, anche nel
2017 la sostituzione del
generatore termico con unoa
biomassa potrà - in alternativa -
esser fatta ricadere tra gli
interventi di riqualificazione
globale dell'edificio: in quel
caso, occorrerà però rispettare
anchegli indici di prestazione

Anche perit2O17
La proroga del bonus per
l'efficienza energetica conferma
il recuperodecennale dette spese
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1136% diventa 50%
Alle spese di recupero edilizio
sostenute da questa datasi
applica la detrazione nella
misura del 50%, su un spesa di
96mila eu ro

LA RIQUALIFICAZIONE

I lavori agevolati con la detrazione per il risparmio energetico

Riqualificazione 2007 3.180
globale 2014 3.5110

Coi bentazione superfici 2007

opache e sostituzione infissi 2014

Sostituzione 200,

scaldabagni elettrici 2014

Impianti di riscaldamento 200,

efficiente 2014

Selezione 20073

multipla 2014

Lo°te: L-

0) 140

18.410

27.5611

63.022

15.100

Bonus mobili ed ecobonus
La detrazione per il risparmio
energetico passa dal 55 a l 65%
e viene introdotto il bonus
sull'acquisto di mobili e grandi
elettrodomestici

L14.ß63

LE RISORSE IN GIOCO

Arriva il bonus antisismico
L la data a partire dalla quale
devono essere state avviate le
pratiche edilizie per poter
applicare il 65%"antisismico"
su un massimo di96milaeuro

Investimenti attivati totali a valori correnti in milioni di euro Beneficiari della detrazione sui mobili ogni mille con

30000 16716 1 ;_'i. 17A7g

20.000

TOTALE

3.147 , r

TOTALE

::

Tende solari e biomasse
L'ecobonus al 65% viene
esteso alle schermature solari
e all'acquisto di caldaie
alimentate da biomasse
combustibili

L'AGEVOLAZIONE SUGLI ARREDI

Piemonte
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Lombardia I

.' 11

-__. 11 Lazio 9

12 Abruzzo 8

Liguria
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ILEREGOLEATTUALI
Al momento la detrazione del
65 % sull'efficienza energetica è
prevista fino al 31 dicembre
2016 perle spese relative a
interventi su parti comuni degli
edifici condominiali (così come
definiti dagli articoli 1117 e 1117-
bis del Codice civile) oche
interessino tutte le unità
immobiliari del condominio.
Gli interventi agevolabi li sono
gli stessi previsti perla
detrazione del 65% "standard"
sulle singole unità immobiliari
(si veda la scheda a sinistra).
La spesa massima agevolabile si
calcola considerando il
massimale di detrazione come
riferito a ogni singolo alloggio.
Perle spese pagate dal i°
gennaio al 31 dicembre 2016 è
prevista - peri soli contribuenti
incapienti -la possibilità di
cedere il bonus fiscale ai
fornitoride I condominio

021 ILPROGETTOPERIL2017
Nel Documento programmatico
di bilancio 2017 (Dpb), sul borius
in condominio si agisce su due
livelli

L'ecabonus «standard»
Perla detrazione dell'ecobonus
a165%su parti comuni
condominiali - così come in
vigore fino alla fine di
quest'anno - si prevede la
proroga di cinque anni, fino al 31
dicembre 2021. Sono compresi
gli immobili degli istituti
autonomi per le case popolari

Ledetrazioni potenziate
Sempre in base al Dpb, vengono
previste due detrazioni
maggiorate fi no a fine 2021:

• ai 70%, se gli interventi di
riqualificazione energetica
interessano anche l'involucro
edilizio (secondo indicazioni
da confermare, servirebbe
almeno il 25% della superfice
disperdente);

• al 75% se l'intervento punta
anche a migliorare la
prestazione energetica
invernale ed estiva (anche in
questo caso, bisognerà vedere
nei dettagli come quantificare
il miglioramento del
rendimento dell'edificio)

031 ATTENTI A...
Secondo il Dpb,ihonus
potenziati non spettano a chi si
limìtaa interveniresull'impianto
di riscaldamento: va coinvolto
anche l'involucro dell'edificio.
Inoltre, trai punti da monitorare
con particolare attenzione c'è le
possibilità di cedere il bonus.
Attualmente questa chance è
prevista peri soli beneficiari
incapienti e solo destinando il
credito d'im posta ai fornitori del
condominio: è un meccanismo
che per adesso non ha
funzionato e si tratta di vedere se
e come sarà riproposto
nell'ambito della legge di
bilancio

?"tGaN

kx

La percentuale massima

È il bonus più alto, ipotizzato
se si interviene anche sul
condizionamento estivo

1 LE REGOLE ATTUALI
Sono duei bonus antisismici
oggi in vigore. La prima è la
detrazione del 50% "ordinaria",
che segue te sorti del bonus per
le ristrutturazioni edilizie
generale (si veda la prima
scheda) per interventi d i messa
in sicurezza su q ualsiasi
immobile

Ilbonuspotenziato
La seconda detrazione,
maggiorata, è pari al65%evale
per le abitazioni principali e i
capannoni situati nelle zone a
più alto rischio sismico
(classificati in aree 1 e 2 su una
scala di 4). Si trova in queste
zonecirca il30%dei Comuni
italiani. Anche questa è in
scadenza il 31 dicembredi
quest'anno. Una limitazione
riguarda i centri storici: qui gli
interventi devono riguardare
progetti unitari e non singole
unità immobiliari.
Le opere ammesse sono tutte
quelle perla messa in sicurezza
statica degli edifici, comprese le
spese peri documenti
obbligatori (verifiche dei
professionisti). Il limite massimo
di spesa agevolata è di 96mila
euro per unità immobiliare,
recuperatili attraverso
detrazioni Irpef in dieci anni

02 I IL PROGETTO PER IL 2017
Nel Documento programmatico
di bilancio (Dpb) si proroga fino
al 31 dicembre 2021 della
detrazione "ordinaria"per
interventi antisismici fissando
l'asti cella a 150%in zona 1 e2
(che quest'anno è a165%).
In più il bonus avrà un peri metro
più ampio: sarà infatti esteso ai

Domotica e mobili per i giovani La scadenza attuale Superbonuspericondomini
Entrano nell'ecobonuslespese E la data in cui, senza proroghe, Il progetto della legge di
per la d a motica fin alizzata al chiuderebberx il 50% sulle bi la ncio per le spese pa gate da
risparmio energetico. ristrutturazioni, le dueversioni questa data potenzia
Debutta anche il bonus mobili del bonus mobili, il 65% l'ecobonuseil sismabonus per
per le giovani coppie under 35 antisismico e l'ecobonus a165% i lavori in condominio

lavori nei Comuni a rischio
sismico più basso (in zona 3, in
cui si trovano circa 3 m ila
Comuni, compresi Milano e parte
di Roma) equi si potrà arrivare ai
bonus extra

Le maggiorazioni
Resta da conferma re il
meccanismo attraversocui il
sisma bonus sarà potenziato: il
progetto circolato nei giorni
scorsi parte da una nuova
classificazione delle costruzioni
in classi di risch io sismico.
Compito che spetterebbe al
ministero delle Infrastrutture
La detrazione potrebbe
articolarsi a fasce, con un
sistema premiate per chi riesce
coni lavori a migliorare di una o
dueclassidi rischiosismicoil
posizionamento del proprio
immobile. Il bonus potrebbe
arrivare anche al 70-80%cen un
ulteriore incremento (7585%)
se si interviene sui condomini

03 1 ATTENTI A..
Per chi vuole usufruire della
percentuale più alta (65%)
ancheper lavori di adeguamento
"minori" è opportuno procedere
a paga re i lavori entro
quest'anno

.ATO

Comuni nel perimetro ammesso
Con l'estensione dei sisma bonus
alle zone a rischio 3 la detrazione
copre i due terzi del territorio

La proroga per SO%e 65%
t la data alla quale i l progetto
della legge di bilancio proroga
la detrazione del50%sulle
ristrutturazion i e l'ecobonus
su lavori "non condominiali"

I LE REGOLE ATTUALI
II bonus mobili consiste in una
detrazione Irpef del 501% per
l'acquisto di mobilie grandi
elettrodomestici di classe non
inferiore alla A+ (A per i forni),
destinati ad arredare
un'abitazione oggetto di
ristrutturazione. Spetta a chi
fruisce detta detrazione del
50% sul recupero edilizio, per
lavori che siano almeno di
manutenzione sftaordinaria. Le
spese di ristruttu razione
agevolate devono essere
sostenute a partire dal 26
giugno 2012, mentre t'acquisto
degli arredi deve avvenire tra il
6 giugno 2013 e i131 dicerrrbre
2016.
La detrazione dei 50% si
ca [cola su un importo mass imo
di 10mila euro (riferito in tutto a
mobili ed elettrodomestici) e si
recupera in dieci anni

Bonus mobili in condominio
li limite dei 10mi la curo
riguarda la singola unità
abitativa o la parte comune
de[l'ed ificio residenziale
oggetto d i ristrutturazione. Se i
lavori presupposto sono stati
eseguiti in condominio (dove
possono essere anche di
manutenzione ordinaria), il
bonus mobili vale solo per gli
arredi destinati alle parti
comuni

Ilbonus per le giovani coppie
Un altro bonus per gli arredi
(alternativo e slegato dai lavori
edilizi) è riservato alte giovani
coppie che comprano la casa da
destinare ad abitazione
principale. La detrazione.
sempre pari ai 50%, è ripartita

Lipotesi di ritorno al 36%
Secondo il p rogetto di legge di
bilancio, da questa data la
detrazione "standa rd" sul
recu pero edilizio tornerà al
36%, elreè misura a regime

in lo quote annuali, masi
calcola su una spesa massima
di 16mita curo. II bonus è
riservato alle coppie coniugate
o conviventi more uxorio che
nel 2016 abbiano costituito
nucleo familiare da minimo tre
anni,e in cui almeno uno dei
componenti non abbia su perata
il 35" annodi età ne[ 2016.
Il rogito deve essere avvenuto
nel 2015 o ne[ 2016, mentre i
mobili nuovi desti nati ad
arredare la casa devono essere
acquistati traili' gennaio e il
31 dicembre del 2016. Se a
comprare la casa è solo uno dei
coniugi a conviventi, è
necessario che sia quello che
nel 2016 non abbia superato i
35 ann i

021 IL PROGETTO PER IL 2017
li Dpb inviato a Bruxelles dal
Governo prevede la proroga di
12 mesi per il bonus mobili

031 ATTENTIA...
Occorre verificare se la legge di
bilancio estenderà la proroga ai
bonus mobili per giovani
coppie(introdotto per unanne
dall'u [ti ma legge di Stabilità) o
la limiterà al bonus a rred i
a bbinato ai lavori

Fino al 31 dicembre 2017
Per il bonus mobili legato ai
lavori edilizi eseguiti a partire
dal 26 giugno 2012

Cinque anni peri condomini
È il termine di scadenza per
l'ecobonus e il sisma bonus su
parti comuni condominiali,
secondo il progetto della
legge di bilancio
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L'analisi I dati della ricerca di Ca Technologies: un quarto delle imprese italiane ha adottato controlli sulle caratteristiche personali di chi accede alla rete

E tutta questione di identità
Un'Agenzia (Enisa) e maggiore attenzione dei privati. Cosi gli attacchi sono diminuiti del 45 per cento in un anno

DI UMBERTO TORELLI

ood news per le
aziende italiane
sul fronte cyber-
security. Lo rivela

la, ricerca The security im-
perative di Ca Technolo-
gies, secondo cui 450/. di
quelle interpellate ha regi-
strato negli ultimi 12 mesi,
una diminuzione generale
degli attacchi. Si tratta del-
la percentuale più alta rile-
vata fra tutti i Paesi Emea
(Europa, Medio Oriente e
Africa). Lo studio, di cui
Corriere Economia ha ava-
Io i risultati in anteprima,
verrà presentato domani a
Milano in occasione di
Smau 2016. Si tratta, di un
argomento di rilievo per le
aziende che sarà trattato
nella tre giorni milanese
dedicata all'Ict (Informa-
tion communication tech-
nology).

L'indp^'ine condotta dal-
la società inglese di analisi
Coleman Parkes, ha coin-
volto (tra maggio e settem-
bre di quest'anno) 1.7 70 re-
sponsabili aziendali. Tra
questi oltre 100 Ciso (Chief
information security offi-
cer), cioè i responsabili del-
la security di medie e gran-
di aziende in 21 Paesi del

L'identità digitale
non solo protegge
il business
ma aiuta la crescita
mondo, Italia compresa.

L'Italia si posiziona ai
primi posti anche per
quanto riguarda la qualità
delle contromisure messe
in atto per contrastare i cri-
minali del web. Spiega a
proposito Pierpaolo Talien-
to, vicepresidente di Ca Te-
chnologies Sud Emea: «la
maggior parte dei respon-
sabili italiani intervistati
nell'indagine, ben l'88%, è
d'accordo nell'affermare
che la sicurezza basata sul-
l'identità digitale non solo

protegge le informazioni e
il business dell'azienda, ma
risulta essenziale per gua-
dagnare. competitività ed
espandere il giro d'affari».

_ . I o studio emerge che
il t delle medie e grandi
aziende nazionali si avvale
di controlli multipli per
contrastare le violazioni in-
formatiche. Una percentua-
le superiore a quella degli
altri Paesi europei. In parti-
colare nell'ambito delle
strategie da adottare tro-
viamo la verifica dell'iden-
tità digitale dei singoli
utenti che accedono a reti
aziendali. Tra i controlli
multipli spiccano i cosid-
detti «adattativi». Quelli
che adeguano il monitorag-
gio accessi in tempo reale.
Che cosa significa?

Ad esempio se un utente
si trova all'estero, in un po-
sto mai visitato prima e si
collega a internet per un
servizio di home banking o
di ecommerce, il sistema di
controllo oltre alle creden-
ziali di accesso manderà sul
telefonino un Sms, con un
codice aggiuntivo da inseri-
re entro 60 secondi per l'au-
tenticazione sicura del-
l'utente. Evitando così che
cybertruffatori ne possano
catturare l'identità digitale.

«Dai dati dello studio -
continua Taliento - risulta

che il 24% delle medie e
grandi aziende italiane ha
già messo in atto sistemi di
controllo di tipo adattivo
basati sul rischio, con dop-
pia procedura di verifica
dell'identità». Una percen-
tuale più elevata rispetto al-

la inedia Emea ferma al
10%. Invece i controlli auto-
matici, eseguiti diretta-
mente dal sistema riman-
gono i più diffusi (700/.) sia
nel nostro Paese che nel re-
sto d'Europa. Ma sono
quelli più attaccabili dai
criminali informatici. Ma
qual è il ritorno per le
aziende che investono in
security?

Secondo la ricerca di Ca
non ci sono dubbi. La sicu-
rezza ripaga non solo in ter-
mini di soldi risparmiati. 1

vantaggi sono molteplici.
Perché indipendentemente
dalle tipologie di controllo
adottate, lo studio mette in
luce che in media un'azien-
da italiana su tre ottiene
miglioramenti in termini di
efficienza operativa e pro-
duttività dei dipendenti
che si sentono maggior-
mente tutelati durate le ore
di lavoro. Ma anche per la
crescita generale del busi-
ness, perché aumenta la
soddisfazione dei clienti
stimolati nella scelta dei
servizi a rivolgersi verso chi
fornisce più garanzie di
protezione contro le minac-
ce informatiche.

La diffusione di questi ri-
sultati, nelle giornate
Smau, coincide con il mese

europeo della Sicurezza In-
formatica, caduto quest'an-
no in ottobre. La campagna
sostenuta da Ca è promos-
sa dalla Commissione Eu-
ropea e dall'agenzia Enisa
(European network and
informatïon security agen-
(y). Le iniziative che si pro-
trarranno in ambito Ue per
tutta la settimana, hanno lo
scopo di sensibilizzare
l'opinione pubblica sulle
minacce della cybersecuri-
ty. Fornendo informazioni
aggiornate stilla protezione
internet tramite un'opera di
divulgazione e condivisio-
ne delle migliori pratiche
(best practices) adottate.
Per maggiori informazioni
è attivo il sito www.eni-
sa.europa.eu.

`iputorelli
J RIPRODUZIONE RISERVATA
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PIÙ PROTETTI
Gli attacchi subiti dalle aziende
negli ultimi 12 mesi

45%
Diminuiti

16%
Aumentati

18%
Diminuiti

38%
Aumentati

ITALIA

n n LE MISURE
La tipologia di controlli adottati
dalle aziende per difendersi

39% * E
Invariati * Automatici

* 6%
Manuali

44% 70%
Invariati , , Automatici

*2s-
* Manuali

24%

I BENEFICI
miglioramenti per le aziende

che adottano soluzioni di sncurity

Crescita dei
businessBasati

ITALIA sul rischio
Produttività

dei dipendenti

1%® Soddisfazione

Basati
sul rischio

dei clienti

Efficienza
operativa

afimawfiam"

SA
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i _ i LE REGOLE ATTUALI
La detrazione Irpef/Ires dei 65%
sulle spese sostenute fino al 31
dicembre 2016 riguarda alcune
categorie di lavori di efficienza
energetica:
• riq ualificazione globale di

edifici esistenti (detrazione
massima di 100mila euro);

• interventi su strutture opache
verticali e orizzontali: pareti,
tetti, solai, eccetera (massimo
6omi la euro);

• sostituzione o modifica di
serramenti e infissi (60mila
eu ro);

• installazione di pannelli solari
termici, perla produzione di
acqua calda sanitaria, anche a
integrazione dell'impianto di
riscaldamento (60mila euro);

• sostituzione totale o parziale
di impianti di riscaldamento
con: caldaie a condensazione
(econtestuale messa a punto
del sistema di distribuzione),
pompe di calore ad alta
efficienza o impianti
geotermici a bassa entalpia
(30mila euro);

• sostituzione di scaldacqua
tradizionali con altri a pompa
di calore, perla produzione di
acqua calda sanitaria (30mila
eu ro);

• installazione di schermature
solari, indicate nell'allegato M
del Dlgs 311/2006 (60mila
eu ro);

• sostituzione totale o parziale
di impianti di riscaldamento (o
anche nuova installazione) con
altri dotati di generatori a
biomassa (30mi la eu ro);

• installazione di dispositivi
multimediali per il controllo da
remoto degli impianti di
riscaldamento o

climatizzazione (nessun valore
massimo di detrazione).

Le condizioni
Gli interventi sono agevolati solo
se effettuati su edifici esistenti
(non in costruzione), anche
strumentali. Per tutte le misure -
tranne pannelli solari e
schermature - è necessario che
nell'i m mobile vi sia già un
impianto di riscaldamento.
La detrazione si divide in dieci
quote annuali di pari importo

02 I IL PROGETTO PER IL 2017
Anche perla detrazione del 65%
si prevede la proroga fino al 31
dicembre 2017 per tutti gli
interventi ora incentivati.
L'unica misura che non pare per
ora prorogata è quella relativa ai
dispositivi domotici, introdotta
dal 2016

03 I ATTENTI A...
In virtù della proroga, anche nel
2017 la sostituzione dei
generatore termico con unoa
biomassa potrà - in alternativa -
esser fatta ricadere tra gli
interventi di riqualificazione
globale dell'edificio: in quel
caso, occorrerà però rispettare
anche gli indici di prestazione

LA DILUIZIONE

Anche perii 2017
La proroga del bonus per
l'efficienza energetica conferma
il recupero decenna le delle spese
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Ora tutti vogliono i titoli delle rinnovabili
ai fondi pensione piace la green economy

I?OI'CI L^Uf;;T lSí,s\ F11I, ti.-\TA
ItL.L2J15, ïE.iF'i,I\iIOI"f()
'.ILSí DI (?liESf N0,

ISL(;O N1):.ì i DATI
%3tìLL   SO('1',Z10\E
DI f ::AI Lc OARi.' L\It:,
LE 'sTili t\L N'Sl 41LL_1`1_I(liRi
'I`FASO)l,ARE,EI}I1C'O
;J IDitt( O El r uN  L) At' U1s l UN
.AIl1ll lNl 0 13L1 l; PL1I C„ENTO

Luca Pawi.

.19ï11e110.
` rrparuta la corea alle

E rinnov'alrili. tiri 5ett!nre

dato in crisi, dopo la lirrisca
frena[,, del 2()15: una battuta
d'arresto 1JE'r in,liicairL. a d lin-

aestïmeriti , arrivata dopo gnat-
aniii di Cïii a ï,frcn;it:t, gra-

Ae all t (limale l'itali a 1 i;r m-Aatra
le cla55rfrclte et€ropee, fino a
dàï:rrtare il priirií:; paese per
fx)tovoltaic<) in ;fallato e clttin-
t<incll colicc). 'Aar,.irilase•corr-
darrreGi dell'ann() la srtttzicinc:
sembra essersi capo.'<;lta e le
green cricr;;r~ sono torikate al
ee mtro Cieltait<'n?lone..

Non è ancora un ver(i rilan-
Cirr, amrnorzisce)€ío gli ad.,':i't°tl
ai Di si-
Curo, un pri -
mo passo: nei
primi otto me-
sidelse-
condo i (lati
dcll"a socia
zic3rre= di rate
gorta
dt nic-ïtinrrova-
$aili, le rnnve
iri st allaz i() rri
trasel:ue, coi
0 ) í rrtrtC(•
ha.nrro avuto
l.tti auttre rr tu

del 6 per cen-

to ri5petli, allo
stesso perio-
do dell'armo
scorati. Nlolt(i
me:=]jr) di

gri, intc= eri ac-
ca(T\ïlO nel 1)n-

mi tre mesi,
quando le
nuove i ns t,alla-
2iOrri erano
state il 25 per
eento in tixe-
no rispetto al
'015Una rì-
pre,a iraiur;tta 4

;<apiattutto
dai lotovï,ltai-

Co. gi aZiC a1
250 mel;av: ;ili

cli ntiova irr-
btalluzionc è
crescif.to del
a<1pt'rCentori-

spett<s a u,1an-
no la, rnentre
l'eolico, crix?
212 rneg;; -
tvatt, ha final-
mente lerana-
t:,l<a4ttaca r1tt-
ta( :,—, neiprï-
rili 11 inësi del

, 11iJ6).

Marc
öUn (1),

ad di Edíson;
Francesco

lienturini (2),
ari di Enel

Green Power;
Umberto

Quadrino (3),
presidente

di Tages
holding

e Renato
Ravanelli (4),

ad di F2i

(.c, ioraleriun(i a'?iliilalir.i-
ne le 4es= lionrrttttti. Cir;iri(ü
operatorí specializzati nella
'reen ecotrorny', 111,1 antlle

pensioue.t3na 's:antaalfondi
lc.-uir-a" [raindttstna r IinaiY zi.
ch( b.a rc=n ie  ihiël tic n il roi
llclatnerito (il un settore clre -

55r nc {o ci r.s€'.ittt;? i1"i nioCl ?
pido e (lisoriliriato - è molto
tratnnteritato,

bi te.stirnorria l'±3pa appe-
ria laticitita dal gruppo l:clisori
(a ;sie nrr^ al li,m(lo ir.lrastruttti
raie V?i ) mA 100 nei cento del
Capitale cíiAleriori ,e anclasse.

a buon fine , darà vita <tl  econ-
t?n play rncl scttorc dell`ec,lï-
,o in ltali€a, uno gi' gasvatl
dr p<atet- r.a in,,tallata. Sr_€1?2rtn_
,lo Enel Grce.ri Potei (0,72bei-

;alsa(t) e alle s).ille della sokl
i r g I.cncSw, l't€nrca re,iltà cirr-
ncl nUtinc, l,ae:se superadgig,.i-
watt di potenza (1, 13 per la
precisione ). Mia ti €tt<, la llrrraa
re rhe questa sia solo la prirna
(li una seri e (li oper tß7ioni. An-
< lie perché peri "padroni" del
vento la 5hrta è (lr,])liia. I) a un
lato e c il l,rocca5o cti consolt.-
darneritci. dato che oltre il 60
per c;e.rito deAli operatori ha
una polxnza irrtr€i<)r('a 100
rrir ts,i:v ,a tt ira sial lat i. I iall'ali-rra
lato, :,i avs'i(úi.r il rrrorne€rto di
tui nuo    o salto tr . no logico de-
stiriato ad attrneniare leth.-
c re ti.sa degli inrpianti cerlici e
quindi la loro rpei[littisilà_ il
che aws erra uutr'_ 1'111) nirn4ntt;
avvio delle xapera.zl:c'arii di ` re-
po4+,1erin«

Di cosa sì tratta? in ht.ona
Sostailrtt, clella SosÚru ioïxe
t1e11 e pale ( pi ì'€ ratiü, at: al lez-
ze st=p(:riori) e dei rotori, coti
presta. ioni nertarnente st€pe-

riori alle attuali, seconde lo
Smdio della Sociel,:1 SpCciall2,-
rata,:\]ttiesvs, il "rwpowt;rirxg"
potrebbe szilcrcraltre2m.illar-
çli di emiro , tra rnira,-xri cpstiper
il,t5terrra e ricadttte econom.i-

ehe. Inoltre, pale e= rcrtori più
et'licenti potrebbero portare a
una ridtrzionc del prezzo
dll'in1;r(iso ilell'elettrïcità li-

rio a 1,3 miliar(li alintii. Altri
1300 niilion i pi tre:bbero d eriva -
re clällariduzione e dalla
zionu degli incuntisi. Oltru a
cieaië 7rnila nucisï l,osti diia-
voro.

tIailpr rce',sr.xdi ccynsolicla.-
rlient<3 f-' tilii im atto nel lotoz'r. l
i:ïaiCt?, SeP10ie anCOra piÌ:. Ir irlt-
lTicrrtato. 1 Primi 10 opcraLcrí
controll.uio a stento il 15 per
cento della p(:,t(In!a iriAalllata.
A (Sare la s.1íirlt:-a delirritiva alle
aggre ;az iìäni - SBCOI5cli ilparC-

re dt: g"liespea-ti - sarïil ps.o. cz^ <:.-
sor.li Vericiit-idil?'Iltl.ner;y, il
primo produttorc iUhancr con
318nìr giascatt insrillati, con-
trollato dal fondo, di privale
e cluity- lerra Firma. (In dos-
sier a ( t€i stanno già;,t€artÏ.rn
&? in molti, a cornmcrare• diil
Serr)rnlo e lerr.ci ct€;11a classili-
ca, la joint s errture nata dall'al-
leanza di i?.ne.l ( ircen Power e
i' -Ii e;:i . se -t€i re ïl l( t rlJi:H dx' int!e-
sti rriento ll ag es,

_1 tlttest'ttltírno va il munto
di aver dato I' av-io alle tt irue:
con dite operazioni ha ral;-
n;iurtYes 157 raregavt°att e ora i
manager sono alla rír_erca dï
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altri fondi per proseguir e ne-
,i;li investirnenti, Il perché-, lo
spiega Umberto Qtradririo, ex
rrtilliel o uno di Eclisou e ora
precidente del tondo I'age s:
- 'Sella pi•inia Lrsc di crescit t
degli i ntpi íi t tr fci+. ,  c;l tíi ici, an -
clLe razie agli irlcerltik,i, il sct-
tore ha attiratci ima jih:r;alitii
di sc netti, tra industriali e ti-
nanri ;:ui. 4.)r i e ventrto il nlo-
merrto di mia gestione che
punti sull'elíicieizza e chefac-

la  1titC'in;?- pe rottenere dein-
Sriltati ticincaperì fmpot tantile
dirr,cnsiorii e le economia di
scala .. perquesücisono convirt-
to che il processo di aggrega
zione del settore sta solo ;ïll'i-
nizio -.

Ma non ci sono solo spiega -
zlrini irutiish-i<a]i a]]-i b.i5e, tfi
quanto sta av\er)enrto nella
greci ecianonrvitah rna.Ciso-
rio anelli- ra ícïrii lirianziarie,
tec.r)olt; ie_he e le:;i„Latí-vi che
lo Fivcqriscono.  .1.- rnruìvabi-

PRI MPAU OPERATORI DEIL EULIC11 IN ITALIA
Kr -r .rl installata, ìn G'a`i'
-1 , 13 .

li non vengono più viste cc;rne
un settore dove inVC `>'tiCt^ Can
l)ruclen n , latesicti?11es ;nn-
dro Marcinprli ir,cente alla
}.i(;econi e responsabile del
centro di ricerche -tllihesys.
,(Gli investitori ora sanno che i
(agli agli incentivi sono finiti,
per cui il riscliicr: regolato rica è
venuto meno. Inoltre, il pro-
gresso ter°rtolcal;icct ha abbas-
sato e ablmssera an_ or:l i co-
sti. Per cui i re.nclirrrerlti cfle
Vengono offerti dalle i ircnov'i -
brh, con i tassi di intere[-;Se
prns'- irni allo zero, sono jaiìt
chescA ;risL-,ceníi. l'er questo
vediamo tra gli iilVestitrti an-
c:hefnnçìr peosioue e assicrita--
zioni. Dal lato (le-Ift operatori
industilali, il c irr,t)Ilr,iatnento
pernlette più eifru i1Za e mino-
ti r osti di ¡estiranE:. Badi pen-
s'ire (Aie, ver_Cinclo i nt3srtl stu-
di, seltant.a il repovverirrg del
p4at' .o eolico i tali,.inci jaermette-
r° percen-
to di a'apacítà irrsta]latu. ll che
non é lacic r) :>.
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Green e quotate, le aziende crescono a doppia cifra
SC7";0 ?t. TRA IL 2011 EIL 2i11:i TL LC-RO
GIRO L7'AFF:i;Rí IT.-  RECi15TFU11( )
i1Nl1tiC LEAIENTÜ MEDIO L)EL l l" t,.

I,EL'I.iÜivEE 11 EFJ ORti1:ltiC:Ell.iN ^, ;O
CC)N;T[NTG9AI:TRIr.L)ITiF "c IIAIiC::sRE

AFIAZ,̀I.AAFr,riIU: 5 (=)LI:0CA:1'11-'-`v lt

lWti

Milano
1 Nord, I,a 1daE;1t 13 eut,, ogni

. n rlUOrriï.ì. ,sarteinl Crsa afeplEl
r• incno 50 mzioni. Sc ffivc5,.ero una car-
tael'ide 1t tit,s,imiiherr (1.EeatiiconnofrE-
G. salienti delle .-.,iendr, 'verdi" gix tatë
inl3orsa. 4onu turnla ùpul(   di24 lriccc
le e inedie irnp ese ìnclttse rteit'indice
Vc;d ogreen, Cttr,to dail'orn.inïina  r~ic
tà del ;tltpo l1 lcil'.. Il loto l;.icinn sta
ririchìutio nella parola "cirer n" che pro-
mutte, oltre a un lt.turo nirf.,liore per tut-
fi,tirulleunastiinadicrevitaedr urida-
l;Cr.o. Clnt-io quanto basta per fat inna
menire li in ës,itori tin n:_i, tri,

Li ridice cornprende 2,1 srnall & rrlid
cap quotate stilli Eorsaitalianá, conun
Oro d'iafari che nwl _f01 .i is stato pari a
Dì miliardi e cc)ri una c ip t ili,:zazi rle
lxrrsistrca di 1,2 n1il.iardl. La liro-
pul.i) a del cd)nil?alío iroci 1lsccmtro

nel fatturato conlplcs>ivo che tra il
2014 e iI '21I)15 l1t te;;istratu un incre-
mento inedio dei I]"'ì. Nello  .COrso ann

no, Éat?n il °iJr, ddllc soci t   ccn quota-
te   ctno rü 15cite a r  i gli crrare la pl rrna ri-

ga tic] l,rlaricio del ;U'` í _ Solo ; anciet;l
hanno iris cco rt ,S;ISeratn una dre117ulzin-
nedélpro [mio btr5lness irnntrelanlar-
prntlltiE r appars r di tt tto Al-pctto: il
1W'; di Ebitda rrl,ir gin medio ha pentles-
scr rtll..i ine ri clclle  ociet.linclrrse nel pa-
niere di distrititlúe nel -2016 dividendi

ConUnrencìinioilDa nied u l'e::ii cll.î,l",,
11 momento tïi (ïre)'Ol e pro,e;.lr11t0

anclreneiprifril 5, t i11e :ì del 21)1 h Il giro
d'affari Comnlessivn Ila r :ggillnio i <<ll
nriliorÿ cor: i
cre5citei del i ,j;, rESpcttï) al prünc se rie-
nr 201 ,. Ii nlt;.rgine opt.,rativo lordo rne-

dio é erc*c-iuto addii irtur,i di -1 31' n-
dio- e`v't°do(sre.rrl c .)nlpostcr da 24 tiociG-
tri quotate su M1-A.l'S"1A31 e UM Italia„
rapprnsentatvc dei sc.tt_]ri _lriribtc>f-
ness, Fnerg tt €tinnnvahile. Eth cien7a
I"rter; etic a I cr)lnol)ilily ( Rrnteish, re ri

stra Fori',lanlotttà ì in c;resc.ìiadnciie nel
primi 4r'ine'strr 201h:', spiega Anna
I 1r_1r)iasc, ad di 1'edo!irccrl.

I biloi iirldi['atnt'i ecr)iioinici i. i rittlr-

tlt Inan'_larlpres i alhanlln(ilnt7nti3ân-

che altre soci e', -là a sbarcare in borsa. Tra

il 2c)I., eil  C11 fi soruï st iti r inque i nt:o +i
collncaines])i Energica 2,lotnr
Comliitny Zcphÿro, ".Iati ,`t-grlcola cd
Elettra IllVesiiTrirnti), tiitll tis ellliti sul

trlercato ARI Italia di Borsa Italiana j)er
luld raccolta crtr npies, va il,, 1(1011V di G7
milioni di Lruo. trrazie  illa eletatapro
pensione all'innovazionc, clcinentn di
eïilorei3er i in -estitori, l'opzinne Fgtï

t 'rt re onsl i r 1 tn e rn it l} lc e . se _ d ta t út i
al credito lianuno per la crescita azau:
dale>tiillet;sl ,anna l a n,l a ze tf lgln

gendo die Jtr.e rnauicnle sono prorlte
al andc salto. Soru) '01ë sut iena che
VedoCfreen ha indivfdtlan-) conlt  quoter-
]liiiinlias{7 a criteri (JiiaIi-Cjuantit,,itivi di
IattiLiïità dei larocesso di ilei app,irte
nen  isettnri ancoraporo rapprNSCnril
ti sidrnerr_ato quali i,l chini(,a c-erde, la

gestionc delle 1 ioise idi j( 11C e hi prodo-
aione i  roaiimeritare l:iolo iCii>. L.
ét2iOndc ;«no ntorlltorarein tCnlrrnl di i7-
suhari econnnli( o-lintrrrzi,iri, tivxleilp
di l>ns noss e cifteri df g'xrtal}itit:r.

L)i certo le "uc ietC, ".,rren" hanno già
.atro breccia nelcurire eli molti investito-

riistittrz onirii. `.cll ï:zinnarfatn(iclliisu
eicirl del pattel sOllo ))teserlti E+. ;ra;íCíi
tondi, di crli 2l itrllrat i t p :riai aw`„} e  iS
c tcri(t?3'T:)edct'.n};tinnconin c tiinen-
tn cttm] slessivo hElri a 11):4 milioni di eum
ro, the r.ippresealta i19s, d-eila c rpitrlliza
zrrzionr coïrt}3lessiva doi parlel Vcdri-
C; r een. t iii italiaili cletent' on n uil in vestl-
incnto mrí a 53 milioni di cnro (áß °t del

. .
totale;, gli Cste i u11 ri1 estirlientn pmrt a
:;Gntiliorli rli euro ('v" '4,l 11 Ltilar°t nledia-
no dell t si.r;;ula ptuicc fpazirone è paria

0,2t; milioni di curo, ï>l valore nled'lr; è
0,1, 1 ntilie.iridi etirca,

Iinluil(ro tx)n plrsfvn delle partcci-
l1'r!7,inrli delenlltee ;16ìP9 a730, {'ile C'Orrì°
spc-trrde a una nledi,i di due l)artecilki;io-
ni 1>er o rli in éstitore. f12E ''i delio l, .ste.-
cipali0ni edetentito itlsnciet;lCr'n capi-
tïtlizzt¢ianc cnrnpresa tra (-'o 1- lOCI nai-
linnidierrr.>,rl tG` óintit)( ietàcoli _a1)ita-
lrz7azr )r c. oltre 100 milioni di eruo. lno-

rni it di tnt s.ontt tra i pio au'tu ( woli dei
oircantolinïinlfario Illso(lirtì ndcah,itn

daArca ti,,-v che con h parluciliaAmi fili

mesan in 131sta f?,G nlilitlni di e t1rr.. tie  ; un -
no Iólediolanioll, ACe)nle:1 e Zenit s;r.

Tra gli esteri, invc tr. spiccano .Ui-
mensionirl. Fiin.el ,lclr is.ors, Ar Fund
Management e 1);ttritrionti-18 7 ;`.

£tl5E8i4ATA
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LE SOCIETA GREEN IN BORSA
-) strbuz one per capUiz?aZione

be.
2
.121
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Le risorse prenotate però sono solo il 10%

Fondi Ue, le Regioni
recuperano terreno:
già avviati 400 bandi
Focus su innovazione e competitività delle Pmi

Chiara Bussi

partita con un po' di ritardo,
ma è finalmente decollata, la pro-
grammazione dei fondi Ue per il
periodo2o14-2020. A33mesidalfi-
schio d'inizio sono stati pubblicati
397bandidaparte delleRegioniri-
spetto ai 96 di un anno fa. Tutte
hanno pubblicato bandi e su 39
Programmi operativi regionali
(Por) ben36 hanno già emesso av-
visi. I tre che mancano all'appello
entreranno invece nel vivo entro
la fine del mese. Lo rivela la foto-
grafia con il fermo immagine al3o
settembre scattata dall'Osserva-
torio Il Sole 24 Ore-Gruppo Clas
che ha passato in rassegna i bandi
per il Fondo europeo di sviluppo
regionale (Fesr) e il Fondo sociale
europeo (Fse) pubblicati online
dalle Regioni in nome dellatraspa-
renza caldeggiata dal governo e
dalla Commissione Ue. Per un av-
viso su tre le graduatorie sono già
state pubblicate, per poco più della
metàl'istruttoriaè ancoraincorso,
mentre per il 13% è possibile pre-
sentare una domanda di finanzia-
mento.Imarginid'azione sono pe-
rò ancora ampi, se si pensa che fi-
nora sono stati messi sul piatto 34
miliardi, pari acircail lo% dellado-
tazione totale fino al 2020, con dif-
ferenze significative trale regioni.

In testa per dotazione finanzia-
riafiguralaLombardia,chehames-
soincampo729milioniper untota-
le di33bandi complessivi. PerilFe-

sr la regione ha già destinato il 349%
delle risorse previste peri sette an-
ni, mentre per il Fse la quota arriva
al 4o%%> del totale. Nella classifica
delladotazioneseguonoSicilia,La-
zio, Veneto e Piemonte. La Tosca-
naprimeggiainvecepernumerodi
avvisi (58), seguita da Friuli Vene-
zia Giulia (48)e Veneto (35). «La
macchinaèinmovimento- sottoli-
nea l'economista di Gruppo Clas,
Chiara Sumiraschi- e laric(ggnizio-
ne mette in luce come in questa
programmazione non sono solo i
soliti noti ad attrezzarsi. Va detto
inoltre che la performance dipen-
de anche dalle tempistiche diverse
di appr ovazione dei programmi da
parte dellaCommissione Ue».

Dal punto divistadeicontenuti
spiccano in particolare i bandi
dell'obiettivotematico dedicato a
ricerca, sviluppo e innovazione
finanziato con i fondi Fesr. Qui
due terzi dell e risorse sono state
attivate da Emilia Romagna,
Lombardia eFesrPiemonte.In ol-
tre due bandi su tre i beneficiari
sono le imprese, mentre in un ca-
so su dieci l'avviso è rivolto diret-
tamente a organismi di ricerca,
enti pubblici o poli di innovazio-
ne.Tragli int erventi fmanziati s o-
noinpole positiongliinterventidi
sperimentazione e adozione di
soluzioni innovative in processi,
prodotti e formule organizzative,
ma anche voucher per la creazio-
ne di impresa e start up innovati-

ve. Grande attenzione trai bandi
pubblicati va anche alla competi-
tività e all'internazionalizzazio-
ne, dove in oltre tre casi su quattro
ibeneficiari sonoleimprese.

I programmi Fse Bolzano e
quelli Fesr di Trento e Abruzzo
non hanno finora pubblicato av-
visi.ABolzano ilprimobando sa-
ràdeliberato dalla giuntaprovin-
ciale l'8novembre e riguarderàla
formazione continuaconunado-
tazione di 4 milioni. Sono inoltre
sulla rampa di lancio iniziative
sull'occupazione giovanile e
femminile con lo strumento dei
voucher. A Trento per fine mese
è prevista la pubblicazione di un
avviso da4milioni per nuove im-
prese innovative e verso fine an-
no sarà possibile presentare le
domande per finanziare investi-
menti materiali e immaterialiper
la competitività. In Abruzzo è in
arrivo unbando da15 milioni per
ricerca e innovazione.

Fin qui la performance, ma in

generale, conclude Sumiraschi,

«servirebbe uno sforzo aggiunti-

vosulfronte dellatrasparenza.In

alcuni casi trovare traccia di un

bando è un vero percorso a osta-

coli. Una maggiore trasparenza

può essere utile per consentire

agli utenti di cogliere le opportu-

nità dei fondi Ue, che rappreseli

tano una risorsa significativa, so-

prattutto in tempi di crisi».
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L'istantanea

La performance dei programmi operativi della programmazione 2014-2020 e la classifica regionale (Fesr e Fse)
Dati aggiornati al 30 settembre 2016

LA PERFORMANCE LA CLASSIFICA REGIONALE

I Programmi operativi regionali
(Por) della programmazione
2014-2020 che hanno già
pubblicato bandi

I Programmi operativi regionali
che non hanno ancora
pubblicato bandi ma lo faranno
a breve. Si tratta del Por Fse
Bolzano, del Por Fesr Trento e del
Por Fesr Abruzzo

I bandi pubblicati finora
dalle Regioni

Numeri di bandi Dotazione finanziaria (in milioni di euro)

Lombardia

Sicill

Lazic

Veneto

..466,9

............ 306,9

Friuli Venezia Giulia

Liguria

......................169,9

.........................138,5

Campania

Puglia

.........................136,0

............................. 97,3

............293,4 ot .............................95,4

Sardegna

La dotazione finanziaria dei bandi
pubblicati finora
dalle Regioni , pari al 9,6%
della dotazione totale
2014-2020

.............................. 75,2

Valle D'Aosta

.................. 234,6 .................................. 47,3

Bolzano

Umbria

................................ 47,3

.................................. 29,7

Basilicata

Trento

m i
Abruzzo

................................... 8,5

Calabria

0
3,9

Molise

3,5

Fonte: Osservatorio 11 So',e 24 Ore- Gruppo Cas
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Giuseppe
Chiellino

Una dote
nascosta
che rilancia
il territorio

ei giorni scorsi è stato
9 inaugurato il Tecnopo-

lodi Parma, un centro di
ricerca applicata che interagi-
sce conle imprese del territorio.
Presto sarà la volta di quello di
Piacenza. Altri sono già partiti.
Fanno parte della "Rete altatec-
nologia dell'Emilia Romagna"
fmanziataconlerisorse delFon-
do europeo disviluppo regiona-
le2007-2013.Circa24omilioni di
curo complessivi, di cui circa la
metà assicurati dallaUe. Sitrat-
tadiuna struttura al servizio del
sistema produttivo regionale il
cui obiettivo è aiutare le impre-
se ad essere sempre più compe-
titive attraverso la ricerca e la
sua applicazione in nuovi pro-
dotti e s ervizi. È uno degli esem-
pi virtuosi di utilizzo dei fondi
europei, e non il solo. Ma nella
cerimonia di apertura nessuno
hasentitoilbisognodisottoline-
are da dove arrivano le risorse
per realizzare uno strumento
così importante per l'innova-
zione dell'economiamanifattu-
riera che ha proprio in Emilia

uno dei suoi centri propulsori
principali per l'Italia e per il re-
sto d'Europa.Anche nel sito del-
la Rete Alta Tecnologia non si
dà alcuna evidenza al ruolo dei
fondi strutturali europei.

L'esempio di Parma non è
l'unico. Dal Piemonte alla Sicilia
sono decine e decine gli esempi
positivi dell'uso dei fondi euro-
pei. Ma altrettanti sono i casi in
cui, nonostante l'obbligo previ-
sto dai regolamenti, nessuno
sforzo viene fatto per far sapere
ai cittadini che dietro ad un pro-
getto e alla sua realizzazione c'è
"l'Europa". Sempre più spesso,
invece, `Bruxelles" viene chia-
mataincausadagovernantiloca-
li e nazionali per imporre regole,
divietiotaglidispesaimpopolari.

C'è il caso della Reggia di Ve-
naria,utilizzatacomecasermafi-
no al 1999 e recuperata al suo
splendore con un intervento che
per dimensioni non ha prece-
dentinellaUenelsettoredeibeni
culturali, costato 24o milioni di
cui 20o di fondi europei. Ma a se-
gnalareilcontributo europeo c'è
solo una piccola targa, di pochi
centimetri, che il visitatore si la-
s cia all e spalle s enzave derla,una
volta terminata la visita. Sul sito
bisogna cercare con ostinazione
un allegato di una sottosezione
per sapere chi ha finanziato l'in-
tervento sulla residenza sabau-
da alle porte di Torino. Eppure è
unesempiovirtuoso chepotreb-
be diventare un benchmark an-
che per altre regioni.

Nella percezione comune i
fondi europei sono molto spesso
associati ai casi di truffae irrego-
larità. Che esistono, nessuno
vuole negarli. Ma come abbiamo
illustrato anche sul Sole 24 Ore
con i dati dell'Olaf, l'organismo
europeo perlalottaalle frodi, so-
no in percentuale fisiologicaein
linea con la media della Ue. Pre-
sentare e far conoscere alle opi-
nioni pubbliche europee gli ef-
fetticoncreti dei fondi strutturali
sul territorio è lanuova sfida del-
la politica di coesione dell'Unio-
ne europea. Coinvolge le istitu-
zioni comunitarie ma anche
quelle nazionali e locali, per di-
fendere la costruzione europea
dai populismi, prima ancora che
lerisorse -le uniche certe -pergli
investimenti.
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Ribaltata l'impostazione precedente

Spetta a chi dissente
l'appello al Governo

Le nuove norme sulla confe-
renza dei servizi definiscono an-
che il procedimento di opposi-
zione in caso di dissenso diunao
più Pa. Fino al Dlgs 127/2016, il
meccanismo per risolvere dis-
sensi lasciava spesso dei dubbi
interpretativi sulla formazione
compiuta delle volontà (di se-
gno negativo) della Pa preposta
alla tutela di un interesse sensi-
bile espresso nell'ambito della
conferenza di servizi.

Per considerarlo qualificato,
il dissenso doveva essere, anzi-
tutto, "motivato", circostanza
questa, spesso, non di immedia-
ta percezione: poteva bastare il
semplice richiamo all'esistenza
di unvincolo culturale per moti-
vare un diniego ad un progetto
edilizio? O l'amministrazione
doveva spiegare l'incompatibi-
lità del progetto con il vincolo?

Male incertezze non termina-
vano qui: ladisciplina dellalegge
241/1990 imponeva all'ammini-
strazione procedente di rimet-
tere la questione al Consiglio dei
ministri. Quindi, la decisione
sull'esistenza di un dissenso va-
lidamente espresso (ossia moti-
vato), spettava ad una ammini-
strazione terza, chiamata a fare
da arbitro del procedimento in
corso. Anche questa circostan-
za eraforiera di molti conflitti: se
ad esempio la Pa procedente
nonriteneva "motivato" undato
diniego, poteva decidere anche
di concludere il procedimento
approvando ilprogetto.Intal ca-
so, l'amministrazione dissen-
ziente poteva adire il Tar com-
petente per chiedere o l'annulla-
mento per violazione di legge
(ossia delle norme che governa-
vano la disciplina del dissenso in
conferenza) o la dichiarazione
di nullità per incompetenza as-
soluta (in quanto il provvedi-
mento era stato emanato dal-
l'amministrazione appartenen-
te a un plesso completamente
diverso da quello cui la legge at-

tribuiva la competenza, ossia
il Com). Restava quindi
un'alea di incertezza.

Il Dlgs 127/2016 inverte l'one-

re della responsabilità di solle-

vare l'opposizione e lo pone in

capo all'amministrazione dis-

senziente. Una modifica che eli-

mina le incertezze sulla legitti-

mità del provvedimento finale

per la mancata devoluzione al

Consiglio dei ministri: spetta al-

laPa dissenziente (preposta alla

tutela dell'ambiente, delpaesag-

gio, dei beni culturali, salute e

pubblica incolumità) proporre

opposizione al presidente del

Consiglio dei ministri entro die-

ci giorni dalla comunicazione

Per l'opposizione
É il termine entro cui la Pa
dissenziente deve opporsi

della determinazione di conclu-
sione del procedimento.

Le Pa possono inoltre opporsi
solo se hanno espresso in modo
inequivoco il proprio motivato
dissenso, prima della conclusio-
ne dei lavori dell a conferenza.

Nel caso in cui in conferenza
siano acquisiti dissensi qualifi-
cati (che possono portare alla
proposizione dell'opposizio-
ne), l'efficacia della determina-
zione motivata di conclusione
della conferenza è sospesa per
dieci giorni. Se l'opposizione
non viene presentata, il provve-
dimento riacquistaefficaciauna
volta decorso detto termine.

Parimenti, se viene esperito
il procedimento di opposizio-
ne, la determinazione di con-
clusione della conferenza resta
sospesa in attesa della decisio-
ne finale sudi esso.
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Le nuove norme hanno confermato l'orientamento giurisprudenziale

Per revoca e annullamento
iter e organismo identici

L'efficacia della determina-
zione motivata di conclusione
della conferenza non è sempre
uguale, ma dipende dal tipo di
approvazione ottenuta. In caso
di approvazione unanime,lade-
terminazione è immediata-
mente efficace, mentre nel caso
di approvazione sullabase delle
posizioni prevalenti, l'efficacia
della determinazione è sospesa
ove siano stati espressi dissensi
qualificati, per il periodo utile
all'esperimento del rimedio
dell'opposizione.

La determinazione motivata
di conclusione della conferenza
sostituisce a ogni effetto tutti gli
atti di assenso, comunque de-
nominati, di competenza delle
varie Pa coinvolte nel procedi-

mento. Esse, tuttavia, possono:
sollecitare con congrua

motivazione l'amministra-
zione procedente ad assume-
re provvedimenti di annulla-
mento in autotutela (articolo
21-nonies della legge
241/1990), previa indizione di
una nuova conferenza;

sollecitare l'amministrazio-
ne procedente a provvedere
con la revoca (articolo 21-quin-

Tutte le Pa coinvolte possono
chiedere la cancellazione
di una determinazione
ma la revoca è invocabile
da chi ha partecipato ai lavori

quies della legge 241/1990) solo
se esse abbiano partecipato alla
conferenza di servizi o si siano
espresse nei termini.

Finora il potere di autotutela
restava confinato nell'elabora-
zione giurisprudenziale, che
non solo lo ammetteva ma ave-
va anche indicato - nel princi-
pio del contrarius actus - la for-
mula operativa attraverso cui
esso poteva estrinsecarsi: i giu-
dici amministrativi avevano ri-
badito che occorreva la convo-
cazione diuna nuova conferen-
za di servizi per annullare in au-
totutela o revocare una
precedente determinazione
assunta in conferenza.

Oggi, il secondo comma del-
l'articolo 14-quater espressa-

mente riconosce che l'autotute-
la si esercita mediante nuova
conferenza (quindi, semplifica-
ta o simultanea, a seconda della
tipologia del primo consesso).

L'autotutela può estrinsecar-
si nell'annullamento o nella re-
voca, ma non tutte le ammini-
strazioni possono richiedere al-
la Pa procedente di esercitare
entrambi i poteri:

laformula dell'annullamento
(ricorrendone, però, i presup-
posti di violazione di legge, ec-
cesso di potere e incompeten-
za) può essere richiesta da tutte
le Pa coinvolte;

al contrario, solo le ammini-
strazioni che abbiano parteci-
pato attivamente ai lavori della
conferenza possono richiede-
re la revoca di un provvedi-
mento (ricordando, però, che
in edilizia i permessi di costrui-
re, secondo il disposto dell'ar-
ticolo 12 del Dpr 380/2001, non
sono revocabili).
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Lo sportello unico per le attività produttive potrà ricorrere alla formula «asincrona»

Raccolta dei pareri più facile
per Scia e permesso di costruire
ìww Lo strumento della confe-

renza di servizi è tradizional-
mente collegato alla necessità
della semplificazione di proce-
dimenti articolati e complessi in
cui confluiscono le decisioni di
più amministrazioni portatrici
di interessi diversi.

Sono m olti i casi in cui un pro-
cedimento amministrativo si
articola in p iù direzioni e neces-
sita di acquisire un centro in cui
le varie opinioni vengono con-
vogliate e valutate.

Conferenza istruttoria
Sipensi, ad esempio, aun'ammi-
nistrazione che per concludere
il proprio procedimento - quin-
di, fondando la propria decisio-
ne sulla valutazione del solo in-
teresse giuridico che è chiamata
a tutelare - decida che per il mi-
glior risultato della sua azione
amministrativa sia opportuno
un confronto con altre ammini-
strazioni. Esse, infatti, possono
portare all'attenzione della Pa

procedente alcuni elementi in
fatto o diritto che lapossono aiu-
tare a meglio ponderare la valu-
tazione che si concretizza nel
provvedimento finale.

È questo il caso della confe-
renza istruttoria, che esamina
più interessi coinvolti in un solo
procedimento e che danno vita
ad una decisione monostruttu-
rata. Sipensi all'ipotesi diunper-
messo di costruire in area non
vincolata o non in fascia di ri-
spetto, maper il cui rilascio laPa
decida di acquisire anche ipare-
ri degli enti preposti alla tutela di
una determinata strada che po-
trebbe avere un impatto in ter-
mini di traffico e circolazione
con il progetto da approvare.

Conferenza preliminare
Altra ipotesi èlaconferenzapre-
liminare, ossia quella che viene
convocata per svolgere un esa-
me preventivo su un dato pro-
getto e così permettere all'istan-
te e alla Pa di comprendere le

condizioni per ottenere in futu-
ro i necessari atti di consenso.

Conferenza decisoria
Molto frequenti, in edilizia, so-
no i casi di conferenza decisoria,
ossia la conferenza nel cui con-
sesso sono chiamati ad espri-
mersi i rappresentanti di più am-
ministrazioni direttamente
coinvolte da un dato progetto e
che, per ragioni di celerità e spe-
ditezza,vengono chiamati apar-
tecipare attraverso il modulo
della conferenza per il rilascio
del titolo edilizio finale.

Va anzitutto ricordato che è
il Suap (Sportello unico per le
attività produttive) l'organo
cui compete l'acquisizione dei
vari pareri eventualmente ne-
cessari in procedimenti così
complessi, e l'articolo 5 del Te-
sto unico dell'edilizia (Dpr
380/2001) ricorda che tale rac-
colta può ben avvenire attra-
verso proprio lo strumento del-
la conferenza di servizi.

Si pensi, poi, all'articolo 20
del Dpr 380, che descrive il pro-
cedimento per la formazione
del permesso di costruire e che
attribuisce al responsabile del
procedimento il compito di cu-
rare l'istruttoria e, se necessa-
rio, acquisire gli ulteriori atti di
assenso, per il tramite della con-
ferenza di servizi.

Parimenti, per il procedi-

mento tramite Scia: il legislato-

re ricorre alla conferenza di

servizi per il caso in cui occorre

acquisire più pareri.

Tali forme decisorie dovran-
no, oggi, essere impostate se-
condo la riforma del Dlgs
127/2016, e quindi, non richie-
deranno la presenza congiunta
dei rappresentanti in una sola
riunione ma dovranno, di rego-
la, seguire la formula della con-
ferenza semplificata, con ri-
chiesta di pareri da parte della
Pa procedente, seguita dall'in-
vio delle determinazioni degli
altri enti coinvolti dal rilascio
del titolo edilizio.
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Regole hi tech, l'Italia batte

fissato da una norma dello Stato
ogni specialità Ici ha il suo
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'CRNiríii G: 7P  Yk ï,a8i I.170R1 utP 1 F. t R` ,i'dlr ni
PRGI; E. SALUTA; ";1r'E !M cRLA I' R1,T   F.3C?

Ein cre.sCÌiít
contInua, anno

dopo anno,
ii nrlrTl@Yp

dei laboratori
ncai'urbitc-r

aii Accredia

molta da fare con l'ingorgo di quelle deA
lire, ente. Alle crrinniissiani tecnirhe
dell1Éni, itilatti, il lavoro rimi nlanca. E' la
rivciktzione cligitttle I. solo una parte dello
tsunanli di richieste da pattc deile nuove

1.'srnntl scrirsol'lnte. unico diruarLÜa7itS°
ne hapubblfcato 1.173 nctt-ttie, itlfeggorom-
erelïlelltri rispetto all'armo precedpritr
( I.4tî,i ì, tul cutn pic sul gillt dir o cfte v2 dta-
gli irnpia:ltt a gas fù.o Ala dc  crizianr del
peiiuletiil delle cunipetenuc delle l}tr3frs-
sioni non reF;olantCntate. Oltre al digitale

sonoentrru  invigrrrenomeperilil?ïrut(1c t-
ri, trrltivisti, pus.titriri di ptrv!nteni,t,irnti e
rive`,nrlleilti di legna, p;tsatriri dt,tSterna:l
secco iti la5tie, sttrattu ìeri, instaflratori e
tri,tt t u tento t   cii 5c rrtlul enti tr_ ,' stent t al ttut-
co, opc-rtaturi di impianti a rY ar., tiurno stati
poi avti aitl r 1360 n p_'r: a1rL 1 i,í 1. t! :3t  i Cl Ctl I  -
(lutlunicali, m,egtu nu Voga, clinical moní-
tur, socioioz;i, nledr a'>vi f,:.nulittri. ergarlu-
rni e respnnsthüi di prrgetti t,ensoritrli.

ll lprcurrio non è lirivo cll t stticoh. fspes-
c:ci ,facia in guerra al)e^rta trt prrifc ,siotii or-
d3nistiche e non regetitunent.ite. t3a;ti pen-

sare al cast di :,contro fra ptsJcalcrgi e cotui-
siffini, i ned ittturi ci  ili e tt . vuc ,ü!_ "? r çui si trll-

ata sili sentieri delle. (.,arte bulltite. li l'ar del

Lazio, ad e sernpiu, ha accolto il ricorsodel
t"un,iglço dco,li pi i rirt ;ici afierrnarido Che
il dt agía p irliiro va curato dagli j) ;iCoIod
r2cntr il cutui5cling dovtellbe riccitprtsi
dilxoblelnaticheu„n<,ituric "vla  Asocrtïtïl-

sel.rtg non si arrertde e promette baita,-l1a,
auc hepervia ïstlttr?ïctr..ile. (clt_)ift r. )
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A , V L ì I 60 PERSOP E R S O I N ?
COîvIP-RFSr P.;i(Oi.O(;i SOt"IaÍ,1
1IJE ivOG1 1E15'lty\ifr11`dJl
AR Tt:S 1 Iit.)t'M (',UN
VIDEO( III RL FYE1I :LCw1tLI

`,iF"ECC: ill S EC I,E , t. ETAN"I I
T:zVOI- i ESEBIE PI:Rt,slfl
I:'IX;`,C)1'_1ZIti'IN,LS1 i4'PItL\DE:
Iy,VOI.:OIND(111 f1711ASSII A11
ñ.Ei 10 sIFS ( ) LU 0(,á0 FIS1(,O

Stefano [larli

Roma
eil'ccinprnia che si de-

N t1atel irtlr.r,t r ;'irtit;llizra
sempre di pira, pcr sl?ie glue Ie in-

nOvazioili alle imprese si lorna
invece al cotltutto tisico, all'in-
col:iti o di tacrsk)na ia luo E;i l i clcdi-
[.fiti. iil i üf le n Ctl)Ve rt'rllahig.pe Si
pr)s'.SO11a ;,tiardare, toccare, sl.pe-
rün ltlrc e prnrare. E dove i
ilnovi l:rr)dotti- che solo s;lesso
delle innnatctlahs',:inré "app',
verlgürlo proietti da grrtl:pi di
persone in canie e o a e lisicl
>ncnte  .edute n una   uul«r mcn

tre tu altro  uul>lso di lsrrsoiie
Ire St,pdiri 1 campCirtl,nienil e le

reazic,ni. L uilirie mi terzo k',rttlï-
pta di ïnllividui linalirza il intta.
Inunluag;o lisit a.;\iente teleprr,

senza, nessun aeaYtr e nenlnle-
np realt:l lrtunentata: la nuova
hiantr:ra dcll'inno'.razionc ha ri-
:;eoperto lfi fisicitri rlel lairnr0
i1£ìtlcr) ;i fianco e dell íncrocici

creatn'o di coml-'etenze. li li-10-0
sichiLnaEr.rtilierlencel:;e.nter so

no mi -i sede rii 5ilulze clic Cori-
te1l6ulttl agntula delle tecntrlc)-
0e nia sopratttitto molte sedie,
tav'oli, 5'1f1t,e(li e poltrr rrle perché
ilveri) 1 alare ac,giiiiiici IL, eli lesta

►ccando con mano
struttura é daìò- dalle persone.
F'i},C. PriceWaterhouse Gooper,
apre il ctro primo r rperienre cc°n-
tcr dopodrnritnid nlercolerL, a
Ïiailirl all'nitimnpc!i!o del flrtlaY-

c) elle c?Sl?itxr la sede di I':n e. Sot-
to ,avori tutto i'originario core
l1tr.;iness della sociCta> che in Ita-
li„ e prescntc ili 13 città Con
4.lUt)dipend(-ntl C-'jAacircaiin-
Pc;;ri<iti rie L'frttivítà di reti ione
e ¿ci ificazione di bilanci, il re-
tito uefia consulenza a^ien(hile.
Er ella C, )n ulenz; 1 ea_pertence
center e l'tdt Li_o sviluppo_ Scr.e
a portare le imprese nei inondo
dcll'industria 4i).

t.)tetit  nutlVa br?r!t'li F' MI-

che ilritlovo campo di íbatt2,g1i,1
della parte più avartzata della
consulenza indrisirtjie.. Si rhie:-
nta "re.-íll,cgncri zazione" di
prodotto e qui sianiul eorner-
r>enno prutagonisli che irrite
mio dr, storir diverse: c'ìi PtvC, ai:i-
ilrnltn, clle i'iene r1,111tt rri ïsio
ne, e lo  teau  : per E}._Yccer;iti-
re. sulla strada deliri eeirrsuienr.fr
c't' gr,, rne lltre si sta n1uolerUde1
in g ue sta dl. e ion e anclle clú ar
riva dalYlrlrrl'n  e e dati soft-
veare più Come
13rïi e TNlicro5ofi, che aprirt i1
Silo prima eYi-rerií'llr F r'e'.nter il.',-

liano in febbraio, lella suli nuo-
vli ,ede nl.lane.se. lui isate La
giie ;to anche Ge, tierleral hlet•á
trie_ Tutti assieme questi rtortli
rir,tltilisar)lalli fstllllafiVl9n'/glifi
di unfenomeno cale ora inizieri:r

a scendere sct•:larldo di dimen-

sione. E se i tlig della cousuleri-

za si muovono prlerilliltnerte
vet u i i audi ;,grttpi}i e le multi-

ili, ati l: errruio presto tii-
le n1c°ilie aziende e iricontreran-
npnucit'e. re,llt { più 12 misi ira dei-
ledimt<rïsïcrl.irideïtte delmt.rea.

tcl. I? in plnte âoilU eqprnence
enter:..nclìe "lttsi} dell'inno-
.-inric" che fl presidente, dì

C olfirïr.ittstrifa. di,_i alr 1,1ío Cata-
-rlia vuole realizzare nl ogrti pre-
ridia terriulri tie dr ll as' ocitlziaa
ne de ,i illìl_7reilClilori, pe1 lìptitti

te le jmùa troiae ciasettnal'in-

na1 ,l%lane r'he 1.1  ?l rl:tio  tln.

fila cutite futtziana fili expeb
ric:nce. ce] Iter? 1l rssinio i- Cile gri-
no, Uigitftl Strate;n :: Inrro•,'a-
Elon Lcad di Pj:ít itaíia, e il rG-
spunsais.le dell`innai atia 1 eeli-
te r,Ahbi ai ro ln e titfto 2 nlflro-
ni per realiG ai e questo pr iruo, e

.lirri ne aIl, i arno !n canti rr .1'er

realiZztrrlo Iffibi,:ino messo so
t;nrt nuovc squadra di pe-rsrule:
l30 nlteii'1 .indetti  i<sllriti 'irrlii}
pI-rsone che hatmo c ;pericnzn
dr, erse da quelle ti}ziclre tiilgi a
ntilL.zate rielle sucieta di consu-
leiïza: exi>erince de,igner, Iiser

e'xllerit, r rr speeialitit, ralsid prn-
totÿTler, oplinuzaticri e,qrert'..

C:ompetenze te tlic'rle, certa-
rllr'nte, 1111 11111 solo, I1ei lruSt.1¿i

telurlalihmno aspcrtieli psicolo-
gia sociale e perElila curograñ.
Si; Irttuea tr iii lìlnos,i afia che ap-
plicano le loi'o lxtmpeterizv pton
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We Bassi (1)
ad cui PwC Italia
Massimo
Pellegrino (2)
C)itit<al Straegy
&Innovation
Lead
di PwC Italia

pili alle studio dei coirtporta-
rnerlti e dei lii,g1raK,,i ciciali del-
ir trilatr inr_ligriie Md ai grumi
target del con i  no>;_

La parola d 'ordino e perb so-
prattnttri colluhi-uare. -5i lavcira:
aSSieme - spiega Pellegrino - le
a2,ieilcle ,engono qui con un
prî,Ëalenla e scdtiVi i,ilornct a un
_tlt'rilo lo an a  z.iarnri a.>,>ierne,
de3uuanio il tipo di mercato Tri-
ferirnento e Poi vediania con
quaji altri nlr Iriltile ntlove tec-
nologie lo tiliirrrui facendo coo-
verÿri E`. t f nïndl illdlv idaiYlillO le
-tec.noio ;ie nl.plii_abiltA eno, t ,.,
diamo 4e ci sono in giro i)ei i
inondo esperienze súnW da (A
1Il.Ji1i endere. lrifiue, sentirre qui
e senipre assienie, passiartio al-

la 1osp delis co-prugetttazioneä
diuü l=nidri tto nuovo, di uis rïpo-

sizic.nanierrto dí caratteristiche
di uit p rt  dci tto corrente the fun-
Liona poco. Di qui si passa alla
pre4oiïliiì'<iOile-

Pei lnr trit ,llae[i nn nv °iii-
rrnte tutte le tecrloltAge idlo
sari dell'arte, nia ancite tir a
ar,ipan te 3l-), vicirra ad tinti

re ,o a cui e appeso iunche un
jianulelIü di chiavi e cac-
ciavite: ., volie si tratta di realiz-
zare o^ spie; a l'ellel;rirïo-

zs .ere rnont t-e i1 pr ototipä deve

I CONSUMI DIRLI 1N ITALIA
W milioni cui useri.í

to di cionche parte. Corrici per
esenil,io trii rnarúco di carrello
dhe t itirit per avi ertine il cliente
di un surierrnercatu ulte dei e
guardare il snn ruspi ay che lo scii
it;rtendo che è davanti ad

uno dei pi idolti inseriti nella li-
stadele arse da cnntl;atre;.

Ultima rase: i tesi. dolio un
i~gin cr uciale ï; cui i'e.`pe-
renue center ha dedicato una
dolipia sala. Da una porte tin
gruppci di cucenti slseiimrarri il
prototipo, che pur, essere an-
che tre app. ()gemi stil grifo z ii-
preso da due ›Me vìríeoca-
mere accoplpiaïe che se gu ono

In % peri:peir,.gi;:i dï lc,;r `

l'n: trc;ck dell' utem.e.: l_euerrtl-
mente riprendorio ti nmviinen-
to degli occhi per capire .:e irite-
rag-r ce cori terilìtrt,:rln ciù che
sta inane g„.,lando nppure ne L
irella stanza accanto, attrnr.rr,o
tlno specchio sentii. CciIlie le
sale interrogatori dei polizie-
alii acrueriraiù, nn grulilirr di

apadlsii segue, prende irlTtttde
rtmimenta irl diretta_

Peri ci saranno rlttrrirìlil (t llet
u e es.perfi, ronstr!enti e rYiantt
gurdell'rrutuesa adauaIÜr.aiè
i dati e prenderel tilecisione de-

i initiva: il nuavo 1>rc 1 ir, 'u.nó
zinna r sii,ir.t

LE CONNESSIONI IN ITAIJA

CELLiIL"Ft

I.APTpP
DESKTOP PC

ARTPHd"u=

TABLET

DISPOSITIVI
rì `,,' ï RF4Btt'st ü.î

E-READER

DISmSTIVI
tNWABLE
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Iran, sette "fregi zones" industriali
porta d'ingresso nel nuovo eldorado

POCHE TASSF, SERVIZI
FIF =ANZI.MRIL L,()( =ISii[;I,
SUI'I R5TI Ar> E, I'0 RTI
E AL-Iii: iP0I;11 FliNITI 0
LZ (:OS LRtî7.[(1,\L. `EI fl;IsA=ti
r  t,\LìE( 4.1 \(,L:^ TR°1RI:Ll
GLI UNAi STIN II \IIESTEfiI

I IE S R  <iv(1 LA ï3_ iïl
DFI "h, ),.:, ;(;il IF"rT()„
I%DIi S i[ i I_ ',,LL: L)I,;L,L' L Pt7CA.
DELLE FjOST-1,-MNZIO-N1

Francesca Cusu

Tclzer« r
(e tír,ae per20 m 21F, 11ten'

C l''1St0 3,')erïtirî{ i. ,rna ti0-

r:ietá iti un,áornn, prciprie a_t: IEp(i"t,
dulie r121)lu ca parte deil i i,'cStitole
el.erii Queste e altre it#;e+olit.rli:imil

suunpruvinte pi r,li nvc: t toi'lrstecí
i ei:e ir( (°:oire (ieilirtn l Ile;í al€<te-
:Iadi n i n'cistiiiiititatin.(ïritlialido-
p(l il tun lel de!i 1 s ul orL,  rte sua-
te clu aidlS idimate IN re 1`iie  a-
lI1 rEìZß t i i L,L'at r' 9tíF i 4"t i'du  3itr a`,tiU t-
t111e h' alilatC C(ir i lilerc at{ìiatlti.
[stittt[te dai r:;oS erno iratniailo tìii dal
'913 lm,r Iü rr /i/ L(   Liu it S'ar  gli
ii1'd?Stin?eníl esteri lw! 1) S OMI
%l.etli ,g,gl di taal r1!tow1 i.cele,a-
l'ione l1rÌl'<tt1ii_tti dei ricorso obh[i-

ttto da parte de3['[ram a yl teï(at clie è
a de,inita dalla guida •,+ipleniii,

i,unetlei, 'e(xinon.ra di res,i-
$feIlL.tì :l}rllna ( trtil(- _e  . tnl.li.iril,

gi ilc,llo del pe'rniir,. t'iiitport_iiltu e
di , ifn airsì. A,e /ilne f1 .liche rtli-
t pc le :ile-
cole e illtr.le azirnde italiane di Cu-

1 1(1 ) raaL't117 buiJìilo-
m.r di pnisulmc delle quali il 7I'r" ïi u.n-
der:;(tl,itreeaitì, vnn tsn:i lrrcentnale
b rii alta di danni dice I trelütetto
Ÿele?,ïit)rl : ZeCi ni2nai?ii1y dimmi

' i.Gtmrliatn ilivestrrtent Ol?po,-

]1::,; .Li"zont;..arrtircht Is .:rrictt0-

(ìCreS  }  tie L (ii.±`(i ,t.it I lt' a1)l"ie'

.ttti íFrt l.riif; come Ie e tti)tili'tiiìclie
suS'ieticlle; rria snehe illdir:, l'ali-
stan, 1it_cllia e la stess t Russl;i=;. c,('-
cßm.do ?>l.ari, si natta df atlríre delle li
itsli di i _lentlt tasti;.inc .i tIt ci stít _€iee
delle jo fnt irtnt.lres tielie zone îr;rr-
chc cori rizicndc irctrtiiulc t:i1
nperri€io ne.i paese percrrare prixltt-
zion. (fi slte i.lt.iltta, 1l pnesti annì
tli"autosnttltic iLia' ióliatadeiiarto-
stra econnrni,i cuntíllue Parcllitet-
to - Ef,biarnpu irnpera-a atctre dl brt-
to:la uustra ln  ii idop( lct ?i è do',7,tta
s¿3iì ! iil_1 tre :Ia dii!'ti.n €1i_j}atrare. at

lare t4i se per s Aperr:re l'isoianlrn-
tn•. Ilp trtmer itaiisni,, dr€iiclJe. ru)n
duvrebhe pt)rtare capitali llia Detti
i1o1S, iirand, controllo di iitErtiïtl, i
se-tori Son() ntitl, agr1calturs.i e dun-
quc li pro-
dilï.inne
iia producorlo in lr_ull auto, Ndili-
/ia. v1e r:aiende ithliaile eer it rico-
11iisC.ittt., 3.1nat pcfccwua1c sia sulle
sal ni( , raditi locali che
taZUinlnl S4ilttta estela.

A[ti qtiaii sono qmeStr, zone iraïll-
chc/ Sonu _ 11,t Oeshnt l3sr,ia più
g,r,t.i.it de?i (l, iliu per,till n di frn€11e a1
{:cimo tt Bandatr :`Liit>is, dotata di
una 3ct•ietz t i aturtilr chei5lui fatta
üemtrare nei patri€nanl tutelati

d:tJ Ii.escn, ct Ch d?ahar, il piü-tu
iîlü tYClt10 aii tüt t iti C nese e intüa-
aG, ier iC rrt 0rime tii tnlpu rtanZa d0-
po I{uClio elle h 1 preso •l nome ddi' i-
1n.i€1l ililnrileirii rielll) relrEUne del
lStitttest_tli e lo  tesso i3 ir.darAlibas,
, rirori lr-tli,nelllspic-iniia( itli.-
1an pnr_ri su ut .gpcu .ulis costa tliil
rilar. rspío, con tuiac,pz.ita d imo-
,I171t E th/iiilri (li ' 1i1i:r iEìt d1 t(ilinf'l-
I<ít "e' di merci El! amiil, in ctn':aretti poi"-
tnalt i resijnlal 11121 4 ettarï lrli'Z,lrI; ai
i1 odierni; ,ha.lsnel n,,1 cI-OVesí(leil'l_
rata a lcoafnr un i'Arnwlri:i. I'A  er
I,aE.gt. i e la lelitdiiitlra rltitünutïla
di I  IoChiSulr, kr'enú, ptiet;t eV in-

grcssa per ii commercio coli
i<iyn nel Gni[u Persii:n,di ti-([Elle 3>?li
e.rlrllati a:rtiii t:-,rii Qtlal, ï,laktt a 22

( lni(irnrirf dai r+7iifanr' tti" ïn Urta
,uiadïmu 1LtgnFi hdirrl'tillì.ad .liie (-li.

I(,i•lnletFrt Ll ,rttet;reedotOtefirlfra-
titrtltttl[e ileteï5Lri!' a "Spi)rtart' le
proritionrfinite: pur ti, tr cuporti, ht-

htv.rv, e At re sonu in _rlu:ione.
\oïl i;atitalio le pi1  <otri a sor-

1lrendere etu sta ilitt'nZfomatu a Soli-
dare ie oppßrttinitil di n1,'ï' till1elltii
ìn iraii, nonr sti.intr _l fat!ore d€ ri-
sctiio-I`att tnlt0ra ILI s i pe30,
dopo li stc rica firniri dell'1:ví cïrcio
Stil nti iezìre, e dipende tra l'altro
d 1: 'ïïtciíi l e ciczioni iiriierltcim'.

Esistono culle le Sël, (tilieci;ti
i( tnunt : /)ne) eli( i dl terer ,ìatnii

dal l e tiee _(r,( pere ie ;tino di pro-
prietùpriS tca, a)iCi1e Me godunn (jet-
Lì l:ri)terjolle iegtilf ii(t pLrte dei go-
'p,Frü,ri, i; il c ,o di ,njatl 1h prima

tisritu t_i in Iran, a Sud-04•e,t de[
(aI u1uu;;o 1crnlan, c della utà (li
B,tni che su €ge liii 111 '551 iieli`tiiti.( ±;
,iíri ttrCLleí.l(is.;ì('ii Cf€ 'tr4-e ii.f'13 a (Fd

(iS'est, gestite dall(lKernLili Lse,•elolu-
r t ertt tirñ°tinL atmon, dten tttl al 3,-li
ti t r: nlur) i(Ypl r_ii. íi  e€'int:n   per il

I„'; dtú_i.rl _13aSt K.crmccn de',clnp-
limen(CUrtat 11 " .S.lírL3i(ltilïaì ( ilr, ,-
ne rronüll.xlle rn p1t11nl..idraCl.S çi-
tct- dìcßnn i riri;entr della K&)&,i -e
sp;li ru e .ilillÍanlu tniteiepoten-

i.ts,:erdlv'eFlt:lre .i€llittiii.PF;lá-.
n lFl.deper i rt( i e i p t ,.fi3ilFlrs).ï ,

Le due Sez otknu di tll rigir2e;

di 'S(`i1Lri)nt dalle tatS, (' meno Csù-sci
di (itirlindelle /nne(rinihe,:, Illüii-
i7ï, irta i'n€;;ali "Lti/ATrit i}irivtstl si
l )ttove ,u1  or pi`) í1> ~rur:entc euri
tlntlriic.o"..pnr;rlli) .;iqusiefraer-
fclnncntii pca Ic lictFtzc diprncitrzin-
lir, i UI?11üL1Qiìe e 1_ tllit l cuititlrtÏi;
rlt,il ci s611J tasSe s(ùlielii prudn'it¡

le società per tmrn I u ton( t.sere
snarilrre au IB(t (; utili ène sun li-
€n t( tínipor sFo allo stuccàg o dei
beni e delle 11 ...,'.rie pilate, i iili)dotti
rtadt..l.:ti poSS(irl(i _tiSCce. espiirta(i

ili altre n;al0r11Se.r._1i _SS('.rí 3?ti0 -
g(aali aile leggi del ltal
destinatario. ln íp_isnto Ale intr.:
strtit`ur!', le c2sli'r1(.t' püti;ollo tmit-

, da Sirj,tm della stazione lem:o-
, dt-i sud ,7.5t (nuuClit ¡)laítarpE-

ni  sp.'tl .tit. Iicr ii ti aSI?(i tYii LIPi l}eiii
ti inaig:ti: Erli. della :'_(inat: (ii jii í9t'.f Ii-
pórto con (ï(I diretti per Ieiirtll; tü
celle fril,i l;fere, Coli c..patata ii ,toc-
t igio di _b tiirlnellate; di iï€I1iïi-

la mutili quadri ((ipeld e [([íì r•:liit
,:ot,iei#l(li mai,il/Lin1 per siU(Cftri: 11

milioni di tonneIl«e di m, rti: de11a
i t tc i(Lciea per l'acqua, pota hiÌe r in-
ril)stri.ile, della centrale (l ra e
della rute iit`eriiti.lnn:t.e cim i, t_ïi t1-

ï rir c; le-Ila rete per il s na.ltlydt'.
Sta ii)i)ltre Iiarterido ii (,rilt err
detl aut mt.ada ciic° rt;llc„lu.m
j,ill ,i I3.:€idar Alil)cc,. Lai ï otazlime
({ 11 urea e rit eL,.i dtil elettctnta Ll
Isai tr_Oi ire (. della rn.alití<ttu_( ptit
irll;taie'r _ie. L,,i_ Iii,nda) Gnreailsli-

n a  irlali i loro ti.3;irtnem'ù nih ci
li) allclte i€ïlpicalti iralliíiili per la..
.r,tci ine deÌiu zt cchero e p)erla

F ,iduzione di olin  ,pctalt .h hslnt
trracieti((,.t:iáil'aii ornntlte r
s_LL rIC.3111tiri], al momento come in-

vust  ori esteri illtre a Hun da"r,
nv solo Lrt.ri (e cinesi.
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Una svolta per piccole e medie imprese
su ogth e-fattura risparmio di due e

IP+ï1"f UIASONf:) t(. liltF?F_a`Ti
;1N\Lt\LMEVI: ('IRC:°tTlïE
ti9II-[:\P,I_yI DI DC)t..TTtiIE TI

CONTAE1LL SEME PERO
L'lNF0R1L\ZI(3RFL);\P,\RTE
DEI ( C)\I'tíi?1i('[:\I.I:ïTi
Lllt.LLE

DI ( :\T l C; ( }PilA- 1 V\ V--MAGGIO
SUBITO DISPONIBILE

M10 ,10

un l'avvio dAlUbbgo dilàt
Cima elettrcrnif-a, il rttillleno

di documenti digitali inoiu-ati alla
'átrbbiica atr)lrlirri ,trazione sl ï più

clie qllntuplíc ato. La sfida resta pe-
rò difl'onderr I`adezif}ne d] gtrestca
strttrnento anche tiri i pA-ti, in
peluc.c,lare all'irrterLie delle piïrGUle

ernedie imprese italiane
anccxa ancorate ai , ee-
chirnr>delli dr gestionë.

F•A2ilenria realLzare
un primo bilancio. IL
trarttzt, 2015 il ntnrrena di
t<itture. elettro niche. inol-
trato alla i'a tramite il Si-

irlterranlhior;e,di
si itii da 4al;eisi e più che
cluintuplíc ìtt;>:, sottoli-
nea I_iliana Iiraárii'='tls ,i,
iiirettore anerule del
tfitisorzio t;l>i. irr ba,c. ai
dati di5punrlriti. si e. inol-
tre nclcstta I t percer,tetale
Qli seiinl e slïliridi dF=G;li

errori: wú circa 15%.000
fìïefatttlra ricevuti dal Si-
sterna di rnterr,carnbio
c?f~ni L1itSe si e pa `,ati di
utl'inciflrln.F;i di oitre,il
0% a rriat o 2íSI5 ii 9;
del lnese dllebbralo 20 r(i. .-t )tresto
dimostra chele ilri pr e5e hí ü lrao rna
Curato più esperienza nellonria ai
sister.ra e t lle. le Pa ,L C=V) rer3-
cfende sempre più r.iggit*r_ ibili .
osservi, 'rl direttore ;f°nër°ale. lnol
tre, considerato, che l'invio e la ri ce-
ziczrte delle lsttctre e•Icitrenicirc
puo essere un'.rtEnitta conil;les,a
da s;tstire,.tnfituay sotio:.tatilat-
ti degli investimenti per gevAare
il lirctc e;so 1 canali attt-i"ersrr i
quali c possibile trasmettere la La-
tura elettronica sculfi rrroltcl.>líci.
Ad esempio, è possibile procede-

oltre che direttanac•nt-- tra gli
. .

Eïlieratori eefxrotriici e  rsteuta tlï
ïtiterscan bic> (Sdi), anche+ rttr•iver-
so l'interinediazione di soggetti
abilitati, come le bariehe o i eerrr-
rriUcralisu. Le prime ísarino itaol-
tre sviluppau> dei servizi a vslore
aggit~ttrt c> elte sì colle;;arrc alla f.atttr-

ra eiettronif°;a e che rendono più
tiessibil e la gestione di rassa>>.

E' tiri quadro ancora tutto da cli-
iriit,,fLlt= irrvcc.e la dilftisif,ne della
fattttra eIr•ttrrJtiica in ambito 13211

OSA business o.> 1>tisrr=._ess. ,,-ci sta
rercandci di acc:Aerrtre su questo

fronte, in particolare atuUsveo la
n€arrnaav'a e una sede di a  ev'ola-
iYOl.l •>. lTn esempio e il decreto legi-
slativo n. 12; che punta a incenti-
vare illrrrïíatlre Li riduzione kít-,glìI
cidentpirrierrti arnnlíuistrtiti ,i e

can t a bili a c.3  co dei contri 1 nenti,
i'utilrzzci clellafaituraziom elettrc>

1;it;1 e la trasri7issiene teleniatlc;a
de.ittilrispettivi.

(cin la pos ;ibilita, dal pressirne
1 ; erìriaio. di inviarc• tele niatit;_i
mente all'A enrìa delle entrate i

rlati di tutte le ftrtture ern,<;se e rice
r<ute r:lediante il  'r,;terna di iratt r
scarnYtio. Per i priv,,-,ù che passano

al canale teleniaácc sono previ,te
diversf, agevalaric>rri: cï>nirc>ili Pi-
scali etlc•ttatatl ancfie "'da reinoto";

la riduzione da qti,ouïr a tic anni
del teliriini di acc-e.rtanierlt(ì; cor-
sie Y)rioritarie per i rllrrbarsr i::-i; il
v%nire rnerio degli oiibligj'rai di cr3-
rnrttucaAone l elativr alla ;pesolne
tre, alle oix•raziorii bl-acClist e ai
contratti di leasing.

Un passo importante, secondo
Frati r r01 =e pe-rf} pf>trìi pooa
re t i risultati desider.ití solo se si d if-
#onder_i ::enipre (li più la cultura
del digitale e dei suoi aarrtaggi
.ill'ïlrtc•rnu delle úrip,cse>. Adotta-
re la 1;tt.ua eletti ooica i:,':t;iulr;;e.
',consente ad ewmpio di ridurre
tcnnpt costi e risorse n,ipiegati per
la ricezione, e archY-
,aazic>rie delle Iatture, di e.lúrrinare
i costi prist rli f gli slia>i per la cori-
serv':izirJnfe d el doc unlt'nti ca rt a tei,

oltre che di ritif;rre le( lìspttte dovtr-
te ai rrtardl e i di,;,ttidi legati all'in-
vlo traefiziontdc  delle lati trre->.

5ëct>ridiL urlo studio del 1='crlitf-e-
rtico di titilarle, passando alla via te-
Ieriiatt..a z• possrbile inoltre iittc'rte-
re un risparnaia di uno-due euro
per fattura, nel caso dei rric,delli di
sola Cfilttiel 'd!_Ieni',Ci t tlinl"ri, e di
6,5 cuti a ctclc= ( cioe= líer ogrul ortl.ï_

nr° --lì(, diviene fattura e poi paga-
Merito) oel G-Xse dei mcidelü di i irte
gia'zlone e deniatetl ill'z_za'Llone
pír:l cortplc:ta. Merttre uno studio

Liliana Ra#in1
Passi, ti;
del C,irtisorzia Cb

E•Ktt€ata da liii-
lcntis a livello Cu-
rc>pec> lla stiniat0
rispmini attenibi-
lì da parte sia del
rnittenie I,tr<! f set-
tï- e i dieci ettru a
fattuna) chedelde--
stinatario (tra i
dicci e i 25 enrro a
%rttar °). <('oraqizie-

rando clae, salo in
Italia, si stiti ri sizl-
rlo sctrnabiate an-
rlu:ilt_rlerlte circtt
#re rriilérdi eii fat-

ture, sì può faci rnente intuire ilri.-
sp;-untia pc>tetiziale ' elras;uihile
r iedi,iistel'adevicitiedi ltifsr essíin
ltovativldal.>artedelle izierltlï: ,us-
serva I ratirli l'assi. Uri processo
che per i>, ribatiisce ii dc , v°a stimola-
to, t_ livello culturale, arche attra-
verso l'itrFc>mraziuue da parte dei
ecimrnerc.ialisti e delle i sc>ciazics-

ni di catet;aria. «Itr Italia ci Sano nu-
raiere,era icrciarieintee pot'tite lvtt
cflt-• f tticanr> a carnprc.ndere l'irli-
portanza di questi strtrnaetrti e che
si li2r)Sta tirn> te site ,.i cambiare i

pri processi operativi—. Una difße-
fcih,ì che Ligri ü da pi-i is sr,cbe le

Lrril>rese piì.l grandi dove a essere
poto ricettivi ;pe.ssc> sono gli stessi
ni.trl,lger, La di;;itailzzarione è

Un percorso di sCmfAjliUàào11e
elle vaü cenCivato dá11'auo, pecca-
to perì) die il top nlanageinent
spesse lo consideri un tei:it: temi-
coe pernatila stratek  r i>. (,v.rl.ja.)
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LA FATTURAZIONE EI.ET'TRI'1NICA E LA PA
File fattura PA in ,F.,i!ienl

Si è ridotta
la percentuale

degli scarti
e degli errar€:

sui circa
2.500.000file

ricev ,,atì
dal5istenìa c+;
intersc,ìnlbio

ogni mesi:
sl è pdSSatE d 'i

ótrt'iYtcidenZd
dì oltre li 15%

amorzo 2015
ía 15%

del mesí
dl

.
.o120.1F.

E FRIORITA IIIGJTALI DELLE IMPRESE
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</,i i.,li,.,/

micro...cro ìmprese:
"Formazione inutile"

i i T, 11't RDITAI)ITL_2'II'0 SECO1RI90LIME;TÁ.
L'LLi,E.',IIPdIA7IENI7L I: [i`N I',1RTIGfHIARL-
i} EA C,WIMER('[AN FI. (i11-`>T() SEN T'I?tlENT
.I. -PG A TI>: (  SC) CIU ,1'v t i1SI A ï   P l I[t:  1 NI2it. .
ILS_1LONL BC3XLiTM;I,:1 Mll.,.1ti()

LA FORI

4lílrtut►
[lr'agi Inperdttuiìtentpe iglif tuciòcl ej r.r€-

t,,.ds t,lfltafï,rt)tt :r trelliu ialalt   s, del[f nur c
In1lgrese íta.la +e. ap lf L e erri mai u) dí dteci (Ll)ende.lr!.
Txllto che snio tlnr_ pircoLt a relldtl su c  ri.i 911d Italia
(sl 15 per Ceiltol lla fatto forrn t ionencrli ultirni lte au-
r.l. Lo rivel I'ultiillaind'a+;ine dell'(1s,el  ator4 Expo.
IY iirtiril;, c11eEa irlterpeiläto cLnquecerltu picciliMs:rni
in plentli€rlri.L' Ltr3çhF di questo i igar cr,i durarle E,,_

mi

poIratnillg. il siilciile deL,i lor
n1a. ion1- e(le.i lavcsro e ,iccrrez
za che aprirà le porte c1 orri<:cni e

U .3 pensano le mlcroimprese d:rl)adnn rri'a 1ltl8nr,.
Ielll( (( le r(°I t 3 ir3lt,tlt t fil -

F I3G'  €ALITILE hSA
CtlllüPitM ó1A;FATTA presentarlo€l'),percentudelle

2í% tzíer:d(:rdanno(x(t.pazïor)ea5S°,6, -W&
nPMTUW1Tà 7.í;nli,irrlli dipl rune, lavuratrr

TTA cllc sol lo ïiïgl n parte r clcsi
G€JLASPtitÉI E úllatlqcl.LI L61[uueprutetibl(}°

Q ïiüe."Iai(,rtnazinileclete
------- ?ll)^t FfSRtINDE ce dítc €If_arc una delle prioritä

t?/a
7ia7.tnnilf'», mlett'Iri t.itEIlt IiBI-

llel-is, 1)re+sidelrte dell'C1c,r..er :'a-
"La formazione
dpvp diventare
uni priorita
(l,-ìzìanale",
at#(Imá Carlo
Barberîs,
presidente
(3sservatcsrfo
Exixal'raining

tu Au I nolraíflfilg. I'er qttc tï, lare' nin ttn appello al
(;o+;ertto e alle t(ir,:e pollttcite nazro 1 tlt .tilillcllt 51
apra tiri ser o crt, tlrouto sul li:tttro del par. e

Sonri i a rln lerciantì citleld c11e credorlc3 di mene di
altre r,tc':.;rs1 r allanece 5;iï2 iL cursi e ;r-iltirlart 1terre -
starc 1g;1i.)n1atl: qua5lq€i ItYIf: ti Cinque Nina,  Ctttr :
; eornnrlque trin hcannt3 niiii fan(> li>,lncarinnt--Stes-
tif3 tttt Iianlentu f'r1t,Co:i] hanno tre a€ ti;<fan: tiu cif2.°
tltie iil (ll pei eentU,l. Le Ilo,, tre rnícr a rnipreye tiEa€lr
!íj 1I3veCCÍ'ualit1o  il-fretta - rbadar'e l;tirhE'r1` - i,

stanno rinnatgendo sernprc pr:I fuori dal merratalo-
Ilr,c) lo-aie, 11 I ii!€lii,iriteiitn è ii t a HeCe,Sit i irt-

Cl1 rI  at)llf ,,. .ld e!sernpio, 1" osel;ue. il pari denti ..l(i
(ii ltalizzur_ior3eedtitr cb!,t(tilnu,'ant:liandoleallitii-
di-li di,.ict_iirstn cl. molti italiani e si. plevede die ilf'i

rr sinliann yt.eo feranali fio sitr;i ciddiritti.trcl. tra
u1,:uttte> Lpptue l)a cu si i,i laa- ndo pet tergere il

p {ti (t e irllece questa qu'eIti(3nr, C(ilnt o1(;eI3dr3 c.r.1 Si
ta lt 11iiprrse e lal`Gratc)rt, i9r!rä.p no ell(3•1 d (n e esti(-

re €rli Y+{' €i Cit ta I} ri wtr7,Lkí1 men o uff gf-nrf';;. ti f.A. f
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-- ILEREGOLEATTUALI
La detrazione Irpef perii
recupero edilizioè pari al 50 per
cento, calcolato su una spesa
massima di 96mila euro perogni
unità immobiliare. E spalmata
su dieci quote annuali di pari
importo. Un regimescattatoil 26
giugno2012e prorogatodalle
leggi di Stabilità degli ultimi tre
anni fino al 31 dicembre 2016. La
detrazione spetta anche per
spese di progettazione e per le
prestazioni professionali
connesse alle opere edilizie e per
la messa a norma degli edifici

Leopere edilizie agevolate
Gli interventi per cui si può
beneficiare del bonus sono
elencati alcomma !dell'articolo
16-bis del Tuir (Dpr 917/1986):
= gli interventi di manutenzione

straordinaria, restauro e
risanamento conservativo e
ristrutturazione edilizia per le
unità residenziali e le loro
pertinenze;

• lavori di manutenzione
ordinaria, solo sulle parti
comuni di edifici condominiali

Le altre opere agevolate
Altri lavori sono agevolati a
prescindere dalla categoria
edilizia:
• ricostruzione oil ripristino di

immobili danneggiati a
seguito di eventi calamitosi, a
patto che si a stato dichiarato
lo stato di emergenza;

• realizzazione di autorimesse o
di posti auto pertinenziali;

• eliminazione di barriere
architettoniche;

= prevenzione del rischio di atti
illeciti da parte di terzi (es.
installazione inferriate, porte

blindate);
• cablatura degli edifici e

contenimento
dell'inquinamento acustico;

• interventi di risparmio
energetico (ad esempio
installazione di panelli
fotovoltaici);

• adozione di misure
antisismiche(si veda anche la
scheda a destra);

• bonifica dall'amianto e opere
volte ad evitare gli infortuni
domestici

021 IL PROGETTO PER IL 2017
Per le ristrutturazioni - come si
legge nel Documento
programmatico di bilancio
inviato a Bruxelles-si prevede
la proroga delle regole attuali
fino al 31 dicembre2017. Salvo
altre proroghe, dal 1° gennaio
2018 si tornerà al bonus 36%
con tetto di spesa di 48mila euro

03 1 ATTENTI A....
Possono godere del bonus anche
le spese per gli oneri di
urbanizzazione, oltre a tasse e
diritti di segreteria su pratiche
edilizie. In questo caso non è
necessario il pagamento tramite
bonifico: basta il bollettino
postale

IL

II tetto di spesa
E l'importo massimo su cui
applicare la detrazione
del50%
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Riciclo dei rifiuti, Italia avanti piano
Solo nove regioni superano la soglia del 50% fissata dall'Unione europea - Sicilia maglia nera

PAGINA A CURA DI
Dario Aquaro
-

'1 mese scorso alcuni delegati dell'am-
ministrazione di NewYork sono venu-
ti a "studiare" Milano e il suo modello
di gestione dei rifiuti, a partire dalla

raccolta differenziata. Il capoluogo lom-
bardo spiccanelle cronache in quanto gran-
de città virtuosa, ma i numeri raccontano
che il sistema della differenziata cresce in
media intuttaltalia, insieme alla capacità di
avvio al riciclo: passaggio necessario a
quell'economia circolare che punta a tra-
sformare i rifiuti in risorse.

Nel complesso, a fine 2015, il Paese ha rag-
giunto quasi il 46% di avvio al riciclo dei ri-
fiuti (con il 49,3% di raccolta differenziata).
E ad aver giàvalicato l'obiettivo Ue del 50% -
fissato al 2020 - sono ora nove Regioni (una
in più dell'anno scorso, la Valle d'Aosta) e
3.549 Comuni, in crescita del 13% rispetto al
2014 (e del 58% sul 2013). Quanto alle città
metropolitane, il traguardo stabilito dalla
direttiva 98/2oo8/Ce è stato superato, oltre
che a Milano, a Torino e Venezia (new en-

In media a livello nazionale
è stato raggiunto il 46% di avvio
al riciclo, ma ora è fondamentale
riuscire a incrementare
l'effettiva qualità della raccolta

try), località dove anche i livelli di differen-
ziata sono oltre la soglia del 5o per cento.

I numeri - che verranno presentati oggi a
Roma nella sede dell'Anci - emergono dal
VI Rapporto banca dati di Anci e Conai
(Consorzio nazionale imballaggi) e sono
stati trasmessi dai gestori dei servizi di rac-
colta dei rifiuti urbani o dai Comuni stessi
convenzionati coni consorzi difiliera e dalle
Regioni , arrivando a coprire quasi il 95%
della popolazione totale.

Nel 2015 si sono evidenziati, dunque, una
lieve salita della produzione di rifiuti urbani
(+0,78%) e un aumento della raccolta diffe-
renziata (+3,32%) più marcato di quello del-
l'avvio ariciclo (+1,77%). Sono soprattutto le
Regioni del Nord - esclusa la Liguria - a su-
perare la quota di intercettazione mediana-
zionale di raccolta differenziata , pari a 253,2
kg per abitante (+7,9%). L'intercettazione
corre più del totale dei rifiuti prodotti.

«Ma se la raccolta viene eseguita male, si
traduce in unvalore puramente nominale. Il
fine ultimo - commentaFabrizio Bernocchi,
delegato Anci alle politiche energetiche e ai
rifiuti - è infatti quello del riciclo effettivo,
ecco perché è fondamentale guardare alla
qualità della raccolta: un migliorlivello con-
sente di evitare emissioni inquinanti e di ri-
durre le tariffe al cittadino . Si ottiene cioè un
minor conferimento in discarica , abbassan-

do i costi ambientali».
Se tutto il materiale risultasse nella prima

fascia di qualità, si avrebbe insomma un alli-
neamento tra i due valori di raccolta diffe-
renziata e riciclo, con evidenti ritorni.
«Mentre i rifiuti di terza fascia sono destina-
ti atermovalorizzatori e discariche - sottoli-
nea Bernocchi-, dalpunto di vista economi-
co lasecondafasciaviene infatti remunerata
meno rispetto allaprima, conuna differenza
che oscilla tra i 20 e i Zoo euro a tonnellata, a
seconda dei materiali. Negli ultimi anni gli
accordi Anci-Conai hanno puntato molto
sul tema della qualità. Certo, occorre recu-
perare il più possibile, ma è poila fase del ri-
ciclo a restituire materie prime secondarie
utili all'economia circolare e che l'industria
italiana deve essere pronta a cogliere. Il di-
scorso della circolarità chiama in causa tutti
gli attori: dai produttori fino ai cittadini, che
sono seduti su unavera "miniera" urbana».

Tenere elevati entrambi gli indicatori
(differenziata e riciclo) non è semplice,
ma è l'impegno da assumere. Tra le Regio-
ni in cui è stato superato l'obiettivo di av-
vio ariciclo imposto dalla normativa euro-
pea per il 2020, solo il Trentino-Alto Adige
ha passato anche i1 traguardo di legge del
65% di raccolta differenziata (previsto dal
Dlgs 152/2006), al quale sono vicine Mar-
che e Friuli-Venezia Giulia.

Il trend generale degli ultimi cinque anni
è inprogressiva ascesa. Sul piano regionale,
nel2015 si sono però notate alcune variazio-
ni negative: sul riciclo, per esempio, Um-
bria, Sardegna e Sicilia hanno compiuto dei
passi indietro. Se la Sardegna resta in ogni
caso tre le "top 1o" (insieme alle Marche,
unica Regione non settentrionale) e la Sici-
lia risulta parecchio distante anche dai va-
lori delle altre zone del Sud (già mediamen-
te inferiori, si veda l'articolo a fianco), il ca-
so dell'Umbria è emblematico della neces-
sità non solo di raggiungere, ma di
mantenere e consolidare i risultati. Pur con
un dato di intercettazione rifiuti pro capite
superiore alla media nazionale, l'Umbria
segnala infatti il 39,33% di avvio al riciclo,
che equivale a un crollo rispetto al 49,42%
del 2014, quando sembrava quasi raggiunta
la soglia europea, con grande anticipo.

«Molto dipende dalle situazioni specifi-
che. Le dinamiche mutano di territorio in
territorio, e nel caso dell'Umbria si dovran-
no fare delle valutazioni per capire quel che
è accaduto. In Italia - osserva Bernocchi -
abbiamo località di eccellenza, per questo
intendiamo premiare le "circular city", e ali-
vello di sistema Paese non faticheremo a
metterci inlinea coni dettami della Ue. Basti
pensare che anche Campania, Toscana e
Abruzzo sono giàprossime all'obiettivo. Ma
credo che sia opportuno assumere deiprov-
vedimenti straordinari per il Mezzogiorno e
prevedere una norma che tagli i tempi della
programmazione del piano rifiuti».

© RIP RODUZ]0 NE RISERVATA
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Il bilancio del 2015

La situazione aggiornata a fine 2015 nelle regioni della quota di avvio riciclo, di raccolta differenziata e di intercettazione di Rd pro capite

55,19

Raccolta differenziata

Valori % Kg/abitante
annui

4 .......... ............ ........... y_.............

--------------------

VALLE D'AOSTA io 48.15

LOMBARDIA lo'r, 62.;`5

-----------------

TRENTINO ALTO ADIGE
6625 2222

68.99

VENETO ioa 55.5,' y, ?,ti
55.47

--------------------

FRIULI VENEZIA GIULIA ov 64.1!; 96.
61

LIGURIA io+- 38. ,U

EMILIA R =1r'-.fz°;
,.7,.;;

TOSCANA P„,, 43.5_ 2,1
1 7.78

UMBRIA ioa sd.io 2,
9,33

II trend
Andamento della percentuale di avvio e riciclo e di raccolta
differenziata negli ultimi cinque anni in Italia. Valori %

E Avvio a riciclo f Raccolta differenziata 49,3

37,9
35,1

38.6 38,8
41 K 42R

44,2 45.9
45

Raccolta differenziata

Valori % Kg/abitante
annui

4 +

35.22

ABRUZZO
i 226._

41 32,

------------------------

MOLISE
729.i

------------------

CAMPANIA

4

PUGLIA
29.31 1:',i

29,59

BASILICATA
i17.2

CALABRIA

7.92

SICILIA
i l.i)',

Lí).81

SARDEGNA

ITALIA

4

51.58

9

Così nelle città metropolitane
Dati sull'avvio a riciclo e sulla raccolta differenziata . Valori %

Avvio a riciclo Raccolta differenziata

ìNapoü.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Roma

2011 2012 2013 2014 2015
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.'orma PA: i tre punti caldi
per 35mila dirigenti pubblici

CKTl'IC L Ii; `.ìlIl t,A.
I:L'4iIT;ï7ICi F i) EI L `rTï[ IRATA
TJELL`1:\GARIC.t), 5IIL.

COIN, CORSO UNICO
;`.'AZ I t)\ALF:, ,`;I IL. PL III ( .C)L!Iti
DI', ï;`, (;01 T1toLLf) PC)L.TTIC0
I1ELLk G\ 1 EGC)1311_LE
PF' PLI ,SII ?. C)LI,C:0NSI(ILI0

]áii 5 I.:-1 ICi L, LA IN ti (.)V-A
Ft3ILiIUI_AZICr1F-

MaWiz;<ilianü Di l'am

jIf lîm
1è CGnfri io:íe Eort ) il cielo

C dei dirtgeilti t rablt,ici. Il
decieto legislatt.t: stilia dirirent?a
pubblica, a1?proiatc in 1)e-,'a dal
Gieerno Renz: t lille ager,tu 2C)iii,
e atteso nella sita   ersu tie fíu,ilt
l?rr tin' ítiiïlC), ha ricevuto iS`tríti
critirlír dal (;fir:;i};lio di St,ito ('i'fiti

il parere. del 1,1 atteti)re}, e lascia
perple  i i rl;ït i e, entenii delrrtort-
d o sii _d u: ale.

LYaltroridC i :anthiarnertti pct i
3•51niIauta al;r'i lrcíl.i ìlietitrtett'sse.
ti dalla ri.iJtiïta jsurto es ,u.i lgent

i e quelli sanitari)
ntinisoitnrhlïcx rtrii"€e  n I
?'t' della ,udditsitïne tra eli.ri;;eiiti

di rini.a e sef t t_ula ta,  ia, la Cancel-
lru.ic;ne dt,lla l,guta de segr(:ta:tco-
rnrit.aL, lolinti tazion d,li'idouci
thconne risttlt i€eJ delc oi',cttisu.

Ma ri un man-
cano le ntr, ita ,///y+ ,
cnr tro . e e GC- /

Daniela
Volpato (1),

detta Cisl€p;
Eau'icte Ponti

(2). della tJilpa
e Federico

B=anca (3),
della Cgilfp

l,>rt,.ICn enei,ra;it'e, tonne cl.i ,rlscNLIi-
rco ^+lattra Po*nii, Presidert€e di tül

1ta: Qttl`Ïiti7 aplJrtSC.Cit "ftiCil€a di n-
útitre le pi'ufeS,IUil:ilit , dei diFigertti,
1'ptelndo C:SCre ci ttiL-ett1 :! carll.tiere
soc,t rrc Cau urta ccrra trc.grtç'rl!'a.
Ituïi€t( tnell€re in iJa satit ì Ixautli
per i dirigetnti potevarna es ,ere crga-
riy' t drer.ttuttentedalleL'atlieliri-
Cli€ c1rt:<tnt), ixun la Cürn4,E ïi?r'7d
che Ira i criteri di sceita ,l erario le

r:ie la ttrtiit-mt-
re della dorata
Cei.l€rC?.ráíu;la

rifirn na prevede
t ttt= i dirit;e-V€i
publJhci
r,(4 ci ve e to stes-
Sti irnt üneS per
iair crudo tnïI.ts-
siiltu di l aii!ii.
rrtuo ablër-Ilal-

tri?. c.opc i iuali
I'r.in2rttilaís[€ -r

r.netterr ,.t i itfnclo
la -oro lJettiL,iu-

nc. <.L'Ara - dr-
tlar,ari I) tnirla

C;a  pallrti, relatii-
cedclp trn edel-
l<t Catsiera clui
L)cputaíi - t'.

gr:el.a di ; tii_L: tla-
fu la tucs:t lit t dri
cliri4,erif7, Che a
l'r)lit nì,'tlttf r'1;o-.
no t .€e sSa posì-
[iotit K rtt;rlti  (
triti muti,>. Ma

Orir.Art salta
F.hu r. ìtru di
posçilblì etïnsi'-

specúiclle rtttnperetnze nect_„,atle.
rt t!n rtintaJr,o unic-it rtt ttntí-

arit innpossit?ilc scc'1;lierë: i cGri
kcr_ti strLtt l),r:e delle t tttïac it;t di vttl
Éri iFn1Ti11a i ir i ll C-St  .

( t;c5t,i r st`t tazie!nc troVa d ec:
ffrfl(€1(o t tglict di Sta€o, I quale

liuc cra(pa} . 1ik del ltarere) la pr
itilit t lte„Etrsitricli e tadeirelati
liftZrìl €e'iì  iapí.}tiSi:Jdr sel 'L1Üría-

Jcrsar , L c pcr l t.irrìcra clipla
íiYritlCl9 e pteleti' ,le Cut? ifi CIïPLCCii'Su
urucu riaàLinale, in quanto rota €a-

al iflitiCtfitf IL 1€itïn a,ll-rlltn La-
zto ie, oltre ad e: sur,-- contr a _,ulte
cuii.et;pe rSclti;diquelle carrietei.

Elin'altra _lt' itá è at  i1 cancoi-
s unit°arì trorlale che ogniannoil

diI .trtinnerttcJ della Vund(jtie pui>-
bl i.,t orgartirza Jler  c lµ  iortare i di-
rt,.rritic4ir •,„ ar, ut r suiitidatïiitii-
StL t, rC tUtrt c Ct7rlnia ll, Córttt VS
dettata 1)ai-srIa Volpetu, si gietttrie
gtncrale agg,ittrnto della CIA I-P,
f l1H i- r?ìt3iatit': «St ii t" tit d i urta
ta í'ite í,?i'i>?rlt3 proltL di inC.tiStlïri-

t tri tl;ta, in quanto si lede l'at±to-
nfunitt degli enti lot ïli, e la Prtsvl-
stoilydi:3r€ e li pcrid.irírcrrtipiib-
biit i, çïs,ia gtíeili st audi: rc;;ifJttal
elocau, n ,3 fa r 'e:nir nierto i dubbi
di cos'ituz..onelin, t Jt sider ato
elle es,i:uiL3perrneahi:i perculii
di,-ihenïe si,nale può paS ;are ad
tui Comune', e:7Ce' erS3: a c.ontll-
2iùtc' ovttranncnte di';Llcere llbatr-

ti<J altcr€cï daIl' rnt€Jtìtiistraziona sa.

I_!n'tilielic?ri: u tnsrgrret-kza della
]a

ritC)r€t ta r t  tt„ pi:t-COnFtntt:r €i4lt) ni'.

esert l)rr ti,to pn.r i dirìí=ciac pub-
buco i; tappor'tt dl levctro a'crripcl
anelete.rr Luztq i[ da€ore dila+rön3 di-

f ntt'rà I nnultin tdVÍrrnf Cile lül-

tttt #.a il d trt "ente e ntJ€t pili gtteüa
elle as:1- . a
irlcui era , taEitsc:lelitanatt>
ptecarc.,. li_,rír tetiosa Fecierico
BIrS'iBnCe hegretatt3 nez~it,€ tll'( CL

IiiCgilFp _etrduì ai diril;eati meno
t;dinïc•tidenti dai 1Jitlitiei crt e ,;uida-

n f 1 3InIflnLt r_r 'Lti}il t'. q i Stti rer-
ti Sl Hl 0,)r s_ta EiÌ tErf iIa i2itriTïïü-

t€,.tziorre deil,ie(sa Iïríh)liea :
Insomma tute rilctrnìa Glie va

n ella cl  e, tone dei catitrolie  l-: olitï-
co della duwrnz r lial)l:iticr , circo-
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s" ma IMArniamnui: dà fata
clic s1 g.lafltent;Llrlo le l)eTC'entilëf li
de' 10pur g Ih ?;iti locali e del
101 per le ani mirlistgaziafg.i cen-
trali di cope_tura delle Ilu:;i_lc.ú
íllur, e.lï f aII nle dtarlÍe la cluiífua ta
diretta, ust;ia "eriza c(fncorsa. «Se
queste percf :ftn€ili ('1 evano un
$+e31m1 l'1 pa "SaÍY) -1lrnsegn"' B13%.-
zanca della Cs il - ,pe(ialrnente
peg„ li enïil(3c 117, c:ne n evaflr (o-
rrlle'.:) 4ciu(3 a(iii atiinh( reSOl(ï i di-
nz,,eift11_esentl nella loro anlntini-
,IraGçUff(', ma Cliï' Il 11 Clflf` ì' tiil-
7dclnale, qi3l' €%i dfslirtsiLiu'íle di-
venra nleïio „in,tifica i)ile >.

Gli !'a erri =1 deli ( W-1 tuo
che i venti pL?Iltici delle Pa Nera
no utgli zzai e q ai t- te all,ei o- p(r 4l ff-
nlinare dlllndnt 11er5Clu1' i 1o--(i vici-
1 .. noia sc;lo potrì( iníìu(f Lare .n

, . i f€('ra L1('('r;ÌC(i I1 L€1 a la  I1, ,Se etiS'f

,..'arfrlU nle si i;erarc'ltr('anlente
sopra ai di ï it,e ni€ che tantîU irntU
un ( I IIfCUr5U, nia deternúnerà tiP1-
elle t Ila gra icf I:ficu.tl, ilrgn-ailtel
ai dli€genti senza iutClFLß btsot;ne-
r3 c( If1:lr.gtll pagare lo ;til?eT?11io
(iut( I}iflrcílLeurtatrr;, ulntrasta1-
(1o tnsf tiri prinf ;pfn (IN l t-l<(frrrlaf,
ossilllrr.ffle Fi tzuali ar.eri fflterlo
r3 per l r.'rarf(t".

Anc11eilCon,igbo (]i Statot per-
plesso su que,-10 punto.
dÜ Clfe. I1(Jii C fdgi(ft'eiole (pag. Jli
del parere) preiedere, uriv I2sf';1'a

dl pUtiti a ,f s;t,eftl es€efrli, serf%a
prl€:f.I rerid(:ire la preseflza defie
prulessiffnalli'a ri( iiie te riZllarxrbi-
tc dei digi,` enti e,istenij.

(le la riserva ndllc att€fali per-
Cen:nlli rdltpri'sc'ntl €iIl'irf(Ur1 -

,L,Tt`flei(Y!i ('.e(ri I iritpiain€(1 nlirrrlaitü'(i

io anlniet t(' J ' fclie íïasparttu, ('l'e e

t:tipre,tiiUne di -ile, n1Li("ri('ratnLa Clif'

ha votato la Ie l'ge delegar oltre a
(ll:c (i l'ru'tleilla, vi e Un altri)
dsp('r €u Lfntico deiivalite claì Ia €ìli

clie ~ ancllea Ii, }nte di tui gitádl-
7io positivo da pane del rlnr ]eti di
v dL iaLl(srì( ptua decidere di nurt

((lnlerirfafe l'incal-ico al dirigente
l.Ier i ex(( ki 2 aflrfi. timo tnttt'
q€festioni che cont .Iliü 11 r€,(rlve-
re con la 1:r rsionc defiuiti',a d i dc-
( f (tri l( ir;l f €du1'.

truetittílttfn'a IS' " r r1aLiUne C'CR>K1.
ri,eoritro nel parere del ('.onsiglira
eii I tatu, il quale atterffa ( 11.1I;. R9
dg--",la rclazionc} clfe la pos,iltiiï'i1
di non gIY_uoclr(r IInCari(U, af:t-
clieùiasstriza ïll una f,alut tLf(llle.

negativa, dovrebbe r,;-ere limita-
€a d 1'1"oir; iigo (i: niU 1L aziorïe del-

la d1 cfslone da pane della Pa.
Un ultiru(, e:emen€-s discutibile

{lellariiftrn(tl e L r€:Llr) e laC'.onlpUsi-
2)ot_e della Cofrtrrii s icrlc' tx rla di-
rigenri- il c(r•:np;to di (l'rstfa
t I r)rflissi(xle - ricorda \ (}ipa°fi
della Cisl ( ,:a;'liare le ricllie;té
de'_le artilin.ni:ïrraiiftfii,
dI i arldu per le p oss 'iurf i püf el e   a-
tc iiìla siient°r"r (l car3.iidati. -1I dI là
della di,curii)ile oppxtrtaudia di
qLfL ta prcl(edura, tra l'altro rtoil
clar,Ilila pf i i flififfenti nr-,l;lo€fatli e1n-
cali, il prr,$ lánla r' che ]a (üntltu,i-
:'ir'lfie (1('Ilii. C;unintissi(fi_e, per
(ln.irfto at 'I fdiule e,serld( i .in-
Itu•,tadai i) ti riti diu';entidelloStae
E( Illf;I ga ìn.l5ce ana()ri(irn€a né
Clf r conra,>neritia;öhlano sf tefnpa
Iterstuis;eietale tnl 'ione, e rietlpn-
relacapac€t'i ee(niradigiifdirios€il-
le Conlpet( i ,e giCllieste'>

Dnng1.;L, ti:a lì'e sarai io .tu o_
txdtii€lrent 1 c errici l)ul:tici a deci-
tlcrc, equcsta terid(n'] 1 i.s iare
rildi€f(i li€in":a a1ll;) (la,se Irfflüll ai P
rf ltraecíaï711c'dlcti( nel a Cane  lla-
ciou . della l.gura d segretario co-

Dlnn..lie, Che Esrrora, anche se ,(el-
tr (IiSif,dlr'I,C(StitittfiS'ai3nriplire
fientdnte del flür(i,tcg€? drll If€tef-
tio, che c.urfsit;liaï a. a volte anche

fretitindrt, i sirlciaci nclle litri} dëci°
~i.

PERSONALE DIRIGENTE REÌRIRUZIONI MEDIE NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
W2n14

Tulnkrnrì flctfn 'o kr,Btb,".,YAiC Pota'eeval d N: m1

sliprnRíaV aiVCSiaone di rGaJltaín 0.11ro rossor con>IJ.....n

45.773 19,979 &U2 6.274 34(5C5 89.578

,... . 54:GNxl 4547& 16.932 .,. . 56W . . !%J75

44.115'3 14258 6.416 2769 %G.44't fi'.;"'F

'7L»52 Ö  SJ b 2.15i . - , .

61R'sinP !:7h Nl[tTiG! . . ::4á.>Jt8 .. _:: 10.854 5.l4.ß 19341 .:. 81i.W0

n 13 37'I .. 1 749.111 -.,

. . . _ , 471F ; üulY4t 2585 (938l1
-.  . . . . ._ 45?U 25.643 .
Ul!t:ft,1'1: YkY'tî.l .:-:(Ib 7_•S 99:T 12 `ri/ E4 .7 :'.ì Cw1

. ..... 4;28+1 DI .7an 2G- 1511-'1 `11 "IH

01RI4EhT. 48.193 .1(i431 40.323 2.319 59083 ï 37.486

... I .....- 5A?fl.? 1 1 ^ l i9/,! ?rli II:• lA 17,'._

Slfln, v

m

47.54& 42:931 72 7 1. g.53 52.181' 811.rxftr
iti
-.- . , .. ... 4^..,.., !,I'. . . - ... . ,.. . ....

3",.7.',7 S.ß28 2.1841 M.92d 73.4d1

...- . . .,. , 4g 4ñ4 27.728 &641 1285 í1F`9 n

0lftltfit.ll :43.$49 .: 30.441[ G213 1.888 :10.489 H,2129
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01 1 LE REGOLE ATTUALI
Sono due i bonus antisismici
oggi in vigore. La prima è la
detrazione del 50% "ordinaria",
che segue le sorti dei bonus per
le ristruttu razioni edilizie
generale (si veda la prima
scheda) per interventi di messa
in sicurezza su qualsiasi
immobile

Il bonus potenziato
La seconda detrazione,
maggiorata, è pari al65%evale
per le abitazioni principali e i
capannoni situati nelle zone a
più alto rischio sismico
(classificati in aree 1 e 2 su una
scala di 4). Si trova in queste
zone circa il 30% dei Comuni
italiani. Anche questa è in
scadenza il 31 dicembre di
quest'anno. Una limitazione
riguardai centri storici: qui gli
interventi devono riguardare
progetti unitari e non singole
unità immobiliari.
Le opere ammesse sono tutte
quelle perla messa in sicurezza
statica degli edifici, comprese le
spese peri documenti
obbligatori (verifiche dei
professionisti). I l limite massimo
di spesa agevolata è di 96mila
euro per unità immobiliare,
recuperabili attraverso
detrazioni Irpef in dieci anni

021 IL PROGETTO PER IL 2017
Nel Documento programmatico
di bilancio (Dpb) si proroga fino
al 31 dicembre 2021 della
detrazione "ordinaria" per
interventi antisismici fissando
l'asticella al 50% in zona 1 e2
(che quest'anno è al 65%).
In più il bonus avrà un perimetro
più ampio: sarà infatti esteso ai

lavori nei Comuni a rischio
sismico più basso (in zona 3, in
cui si trovano circa 3mila
Comuni, compresi Milano e parte
di Roma) e qui si potrà arrivare ai
bonus extra

Le maggiorazioni
Resta da confermare il
meccanismo attraverso cui il
sisma bonus sarà potenziato: il
progetto circolato nei giorni
scorsi parte da una nuova
classificazione delle costruzioni
in classi di rischio sismico.
Compito che spetterebbe al
ministero delle Infrastrutture
La detrazione potrebbe
articolarsi a fasce, con un
sistema premiate per chi riesce
con i lavori a migliorare di una o
due classi di rischio sismico il
posizionamentodel proprio
immobile. Il bonus potrebbe
arrivare anche al 70-80% con un
ulteriore incremento (75-85%)
se si interviene sui condomini

031 ATTENTI A...
Per chi vuole usufruire della
percentuale più alta (65%)
anche per lavori di adeguamento
"minori" è opportuno procedere
a pagare i lavori entro
quest'anno

TERRITORIO AGEVOLATO

Comuni nel perimetro ammesso
Con l'estensione del sisma bonus
alle zone a rischio 3la detrazione
copre i due terzi del territorio

Sicurezza sismica Pagina 48



An 1 0), WL„% ,i A .

C?PERAZif)   1T1{I1'LICÀTE.
SUiLRA1 A\i\ï)N i0,`\()
PER IL I>L(:OLLO DI 01 f=;c;EF

WC) RiPRFSF. P;ARLC(;1i1F,
1N I;O111;A1RL1Ll (1 S1J ;;j;
LNlILt°1L0 'I:1L Ll-li I(-).
IEI1.L'(1i4 PIiLSLNTA

ïM SER'< I11( ) PER UI RU

lgilrsrro

C he r1 2M 6 A Fanno
degli in:f sumenti in

startup? Aguartllue irtume-
rï con cui Cre`si'ni .) i f.tnan-
Zfarn:errtf mi prinro se.me-
ctre deli'arnno, 4enthi aa p=
brio di s: dar gennaio a gin-
gnu le neo imprese hanno
r ticcnlto can7plestiic,3 rrente
oltre 100 nù1ioiù dì curo in
59 opera /inr:i.

I acr.nclo un lï tr.lielo cm
lo c,te.sat, pei iiïdtt delüattiro
precedente> quando la cifra

i =stava Srl] 318, rntliorrt
in37 inrr tirnenti, la cresci,-
tae, tataquasidellriplo_Lit.-
Mila che l amirto un'fmpen-
nata, irr p,ll'ljcAlle, nei illesi
di ,tpr'ale t maggio.

I'tuttasia, la dirnetlsionr.:
di, lenonaeno non i, ancor.
tzerrchiua..lqu tur,sìs,t,lan
Lcimhaardi; hr il primati, re-
gionale { 1 su 5), ina un fone
inrpuiso allo svihtplx, deli'e-
cusistenia vie.rre aarrche
dafl'1_tnLia iinrnnaa e dal
_,aiili, üspt=rtit atinente.,l2` e
il }° pa;;tn. Se  lllxro 'ien?an

te eV ~ a testirirnnianZa
di ma fona trainante del
Nord ltali.afnitreti a=

I'er avere un quadro più
definito dei Ienomeno, M
nr au a Smau Jlil tuorce•rrà
pt .,eutatt, il pi imo r,ippor-
ta> sui modelli j(uIiaurí di
openinnoa ation c di corpo-
rate venture capatal, pro-
nruSSO da , ssolomhaarda,
`1211s tit,sil tip e Snaau, in
I3 at tuersltip cnrr Ambroset-
ti e ( ,er  ed. t)n'occasi-tne
percal}irc- qual e la reale si-
tu,t, iorac tt tl aïiat.

11a :1i uysertattmf più Iit-
tenti clel setinre,  3ene segna-
lata Pesperienzza diTelecotn
itcllitc clic proprio a sciati
ple serrta Lirn Open, la nuo

va piatt ifnrma lyusincss
"open" dIponibile da uta-
vetnhrc che perrr_ettn alle
sl,atup e Sr;li svilupp ,tari di
cuniï;;ur te ltaprt,pt  aappli-

caztorre cloud e rc nde rka su-
bito dislinntl>ilë alle imprese
itatiartctrunitci canali di"tri-
butìt i cli Tina (ma-tl:etplacc
nuvola stole "agetrto.

Sempre Iclecoir ltatiia.
C'lal etallil ufletti I irn>'A4'r,;lr
Acceleratur, st,i sNle.zií)rian-
do nuovi l'ornitnri tra le start
up, In clic modo? aolaridnsi
dt tui lC1di Weciale per i ndi
idtr.cre ler _coinrptF  e più ifr-

tetessalíti e ï:I.?rnlfraareicí rnü-
dn pnVilez;tatci i lflrO Set7w"1Zt,

Lo sczl rrt non ë diverso
da quello in voga a San
_ tancisco: accedere a tïa-
lernti che Inuma ideelatera-
li c che v'iluppano soluzin-
ní k he rrun \errel)hero n,
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Dibattiti Nasce l'Organismo congressuale forense

Una svolta politica:
più potere all'Ordine
Abrogato l'0ua. E adesso il Consiglio nazionale
peserà molto di più (tra le polemiche)

DI ISIDORO TROVATO

C

ome un terremoto
silenzioso. Il mondo
dell'avvocatura
cambia il volto della

rappresentanza politica e di-
ce addio all'Oua. A Rimini,
nel corso dell'ultimo con-
gresso, la massima assise ha
deciso di chiudere l'espe-
rienza dell'Organismo uni-
tario dell'avvocatura in favo-
re dell'Organismo congres
suale forense (Ocf).

Ma che cosa cambia? «Ci
sono differenze fondamen-
tali - sostiene Sergio Papa -
ro, presidente degli avvocati
di Firenze -. La proposta di
ridefinizione della rappre-
sentanza politica dell'avvo-
catura che la componente
ordinistica ha presentato al
Congresso, ricevendo un
consenso nettissimo, si dif-
ferenzia dal precedente mo-
dello per alcuni elementi.
Innanzitutto è stata valor z
zata la soggettività del corpo

congressuale: i delegati elet-
ti nei singoli Ordini circon-
dariali rimarranno in carica
da un congresso all'altro,
tendenzialmente ogni tre
anni, essendo stata prevista
la possibilità che si svolgano
sessioni congressuali inter-
medie per consentire alla
massima assise dell'avvoca-
tura, così la legge forense
qualifica il Congresso, di in-

tervenire puntualmente sul
le questioni relative alla giu-
stizia, ai diritti fondamentali
ed alla professione formu-
lando le sue proposte».

Ma la novità più evidente
rimane di sicuro la scoro
parsa dell'Oua. « È stato ide-
ato - sottolinea Paparo -
un organismo rappresenta-
tivo del Congresso, e dun-
que dell'avvocatura, che, nel

rigoroso rispetto delle pre-
rogative di rappresentanza
istituzionale che la legge
professionale riconosce ai
Consigli dell'Ordine a livello
locale, e al Consiglio nazio
nale forense, avrà il compito
di dare attuazione alle pro-
poste e ai deliberati del Con-
gresso.

Sul tema però i pareri
non sono unanimi e le ferite
dello strappo sono tutt'altro
che rimarginate. «Sono fini-
ti gli alibi - avvisa Mirella
Casiello, presidente del-
l'Oua-. Viene meno un ca-
pro espiatorio. É sembrato
quasi un passaggio sacrifi
cale, si sarebbe potuto cam-
biare, individuando i pro-
blemi che hanno spesso li-

mitato l'azione politica del-
l'Organismo unitario,
invece di disperdere il patri-
monio storico dell'Oua. Noi
ce l'abbiamo messa tutta,
andando a confrontarci in
ogni foro d'Italia. Ora avre-
mo un organismo con una
forte prevalenza ordinistica,
ridotto nei numeri e con una
convocazione del Congresso
più dilatata nel tempo: da
biennale a triennale. Certo
rimane il miraggio di poter
convocare il congresso in
forma straordinaria: una
ipotesi simil -assembleari-
sta, dal sapore antico, che
difficilmente verrà pratica-
ta. Ora però tutti, fatta que-
sta scelta, dobbiamo supe-
rare le polemiche e impe-
gnarci per trovare unità, ma
rispettando la pluralità, eco

nomica, sociale e culturale
dell'avvocatura, ma soprat-
tutto essendo più incisivi
nell'azione politica con il go-
verno».

Rispetto al precedente
modello dell'Organismo
unitario dell'avvocatura, col
nuovo assetto spicca l'abro-
gazione dell'incompatibilità
fra la carica di componente
delle istituzioni forensi e
quella di componente del
nuovo organismo, incompa-
tibilità che rimane invece
per la carica apicale di coor-
dinatore di 0cf.

D'ora in avanti quindi
spetterà all'Organismo con-
gressuale strutturare con le
associazioni forensi (gene-
raliste e specialistiche) un
rapporto di costante dialo-
go. «In tal senso però - av-
verte Paparo - va salutata
con grande soddisfazione la
scelta che è stata fatta di as-
sicurare al Congresso e, so-
prattutto. all'Ocf, le risorse
economiche indispensabili
per svolgere al meglio il suo
compito di rappresentanza
politica della categoria; ogni
avvocato contribuirà al fi-
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nanziamento nell'ambito
della quota che, tramite gli
Ordini locali, sarà versata al
Cnf che svolgerà il significa-
tivo ruolo di garante del ne
cessario sostegno economi
co».

Aspetto che però viene
giudicato da molti come
prodromico a un modello
Cnf centrico.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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